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tore della vetroria di Vik 
b giovane ! 


olarmento, © vi pre: 
basi fondato il vostro g94 


fa al procuratore generàle 
| guardiano Vilbret, avessa 
Padour, e, senza omettera 
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[che ii fanciullo aveva for- 


fientino segniva ansiosa. 
aratore generale, l'impres. 


su quella fisonomia im- 
a in ogni inodo 
rvi qualche segno di 


he finito, e dopo aver mo- 
in Giuseppe domandi 


brebhe formalmente rico. 
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il vostro amore 
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la serivorà_ pere 
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no alfermativo, inutilmente 
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tro comprendi. Odorandò 
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sure, Non rispondo. song 
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notizia dopo mia parte 
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1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 


La vertenza coll’America 

La questione è giunta ad un punto tale che 
non sippiamo vedere una via d’ uscita, spe 
cialmente dopo il responso del gran giurì di 
Nuova-Orléans, il quale, come del resto era 
grevedibile, ha trovato che gli autori dell’ee= 
cidio non solo sono irresponsabili di qualun- 
fr colpa, ma sono degni di una medaglia 

mmemorativa per l’ atto di prodezza. come 
fiuto in nome della civiltà, massacrando 
Yindici persone carcerate, giudicate con.istitu- 
gioni americane ed in parte assolte da un voto 
popol: 
# Il responso del gran giurì, che era com- 
posto probabilmente di coloro che avevano 
preso parte all’eccidio o di parenti dei pro- 

oiori, viene a stabilire che negli Stati Uniti 
dAm rica, quando un giurì emette un voto 
ghe non risponde a quello della maggioranza 
della popolazione sovraeccitata 0 trascinata da 
dba data corrente, è perfettamente legale il 

tituirsi al Magistrato colla violenza, strap- 
Bat, per metterlo in libertà, un assassi- 

jo se la condanna è sembrata ingiusta, im- 

iccando l’innocente se l'assoluzione parve 

tto di debolezza o di corruzione, 

(uesto, non altro, è il risultato dell’inchie» 
sta e del voto emesso dal gran giurì di Nuo- 
va-Qrléans. 

Ciò posto, non sappiamo in verità come 
possano ancora esistere, ed a qual pro”, dei 
‘trattati fra un paese civile e gli Stati Uniti 
basato sulla protezione reciproca della vita e 
delle sostanze dei rispettivi connazional 

L'America in queste convenzioni ha tutto 
da guadagnare e niente da perdere, giacchè 
gli altri Stati a quest'ora avrebbero fatto 

iustizia degli atitori dell’eccidio, anche quan- 

© risultato che le vittime non’ merita- 
vano alcuna pietà e la folla aveva agito per 
impeto morale ed avrebbero indennizzate le 
famiglie: gli Stati civili, contraenti coli’ Ame- 
rica, hanno, viceversa, tutto da perdere e 
fiulla da guadagnare, giacchè l'ecc 
selvaggia brutalità sono incoraggiante come 
opera altamente morale e civile dai gran giurì, 

Passiamo nel campo diplomarieo, 

Il signor Blaine, ribattendo che la prima 
Nota del nostro governo non cra confidenziale, 
afferma che aveva diritto di pubblicarla. È 
noi lu vogliamo ammettere, come ammettiamo 
che sia un altro errore d’ortografia diploma- 
tica quello di chiudere l'ultima Nota Di Ru- 
dinì al marchese Imperiali, dicendola riser- 
Vata a lui, mentre poi viene resa pubblica 
col Libro Verde, 

Ma gli errori d' ortografia non alterano la 
sostanza della questione: possono serv 

leguleio per deviare la discussi 
îerito e sollevare incidenti cavillosi 
questo però non si riesce a modificare il giu- 
dizio retto dei magistrati. 

Ora, non v'ha dubbio, che il giudizio del 
mondo civile è per noi; ma fi posizione dei 
due Stati quale rimane © 

Il congedo dei rispettivi rappresentanti e 
la rotiura completa di ogni rapporto fra i 
duc Governi può essere una soluzione defi- 
Ditiva 

Non ci sembra. Noi non sappiamo se gli 
altri Stati d'Europa vorranno associarsi a noi 
Dgr far prevalere la causa della civiltà: ma 
ci sembra che un'azione in questo senso non 
dovrebbe essere trascurata. 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


(8) Vienna, 7. — IL Re ela Regina di Dani- 
marea sono qui giunti per fare visita al Duca € 
alla Duchessa di Cumberland. » 


(8) Bonn, 7. — Il granduca del Lussembur- 
go è qui giunto per fare visita all'Imperatore Gu- 
glielo. 


(N) Parigi. 7, 2,10 pom. — In seguito alle 
dimissioni del signor de Laboulaye, ambasciatore 
francese a Pietroburgo, avrebbe luogo il seguente 
Movimento diplomatico: 

Il conte di Montebello, ambasciatore a Costan- 
tinopeli, andrebbe a Pietroburgo. 

Il signor Herbette, ambasciatore a Berlino, an- 
drebl:e”a Costantinopoli, 

ll signor Decrais, ambasciatore a Vienna, an- 
dreblbe a Berlino e sarebbe sostituito dal conte 


Grefulhe. 
lea 

(N) Vienna, 7, 12,55 pom. — Si ha da Pie 
troburgo che per l'imminente arrivo della squa- 
dra francese a Kronstadt, gli ufficiali russi fanno 
straordinari preparativi. Îl varo della nuova co- 
Tpzzata Kurik © di due cannoniere verrà riman- 
dato sino a quell'epoca, 


(S) Vienna, 7, 1.5 pom. — Annunciano da 
Pietroburgo, da buona fonte, che in luogo del 
granduca Michelo Nikolujevic, che abbandona il 
posto di presidente del Consiglio dell'impero, non 
verrà nominato, come si supponeva, il granduca 
Costantino Costantinovich ma il fratello dello 
Czar granduca Wiadimiro. Questi cederebbe in 
tal caso la carica di comandante del distretto mi- 
litare di Pietroburgo al principe di Oldenburg. 


(N) Pietroburgo, 7, 1 pom. Per ordine 
d:' generale Groeszer, prefetto di poli agonti 
di e le guardie municipali sorveglinno at- 
te-ntamente tutti gli ebrei che-fuggono da Mosca, 

Sono stati dati ordini stringe»ti di arrestare ili 
fuggiaschi e di mandarli a piedi nei distretti me- 
ridionali, dove è permesso loro di risiedere, 


Danimarca si recò 
al palazzo a visitarvi l’imperatore, che presiedeva 
il Consiglio doi ministri. 

Poscia l'imperatore restituì la visita ai sovrani 
di Danimarca, traftenendosi sceo loro lungamente. 


L'azienda dei tabacchi 


(Vedi mim. di ierî). 

‘acendo seguito a quanto dicemmo ieri, ci sem- 
bra abbastanza interessante di proseguiro la 
‘splorazione nel campo dell'on. T'ommasi-Crudel 

L'egregio relatore nell'invostigare lu causa, che 
ba indotto molti coltivatori ad abbandonare la 
piantagione del tabacco, dice a pagina 189: 

< Sembra cho la difficoltà maggiore colla quale 
£ si osercita adesso in alcune località il contrab- 
< bando del tabacco, abbia influito sullo ri 
« di aicuni coltivatori nelle agenzi 
< Lecce, Pontecorvo o S. Giorgio 

Como si vede chiaramente; le concessioni che 

‘ dovrebbe daro il sun ai valivacni dicon 
| paesi non aveebi ine che quella, del con- 
È iibando = came i prova li fatto cho reso dif: 


Passiamo ad un altro punto assai interessante 
della questione, 


Parlando del prezzo assegnato dal monopolio 
per l'acquisto dei tabacchi indigeni, l'on. relatore 
i 


< In quasi tutte le agenzie la maggioranza dei 
coltivatori si mostra convinta che i prezzi del 
tabacco assognati dai manifesti potrebbero ose 
sero rimuneratori, ed in alcuni casi anche ame 
piamente, so la classificazione dello foglie ai 
magazzini di ricevimento fosse fatta con criteri 
più giusti ed in una maniera più equa ». 
< Questi lamenti sono talvolta esagerati e lo 
sono specialmente in quelle agonzie dove i colti- 
vatori non pongono alcuno studio a migliorare 
la qualità dei loro prodotti ; od ia quelle nello 
quali il contrabbando si fa ancora estesamente, 
cosicchè i coltivatori presentano ai magazzini la 
parte peggiora del loro raccolto. 
< Il personale delle agenzio non è in colpa, poi- 
chà dappertutto lo abbiamo trovato animato da 
iriti equi © coneiliativi ; ed in quei rari casi 
nei quali l'inchiesta ha dimostrato il contrario, 
l'amministraziono ha riparato con piena soddi: 
sfazione dei coltivatori. » 
Dov'è dunque la colpa dell'azienda dei tabacchi? 


Parlando dei campi sperimentali, la relazione 


così si esprime a pag. 295: 

< A Cori l'amministraziono ha iniziato l'ospori- 
< mento di una coltivazione di tabacchi orientali, 
< consigliata a ciò dalla natura dei terreni della 
« regione, analoga a quella dei terreni di Macedo- 
« nia, dove questo varietà si coltivano. 

< La direzione di questa coltivazione venne af- 
fidata al signor ispettore Neri, e la bontà del 
prodotto ottenuto è incontestabile. 
« Sembra ormai provato alla Commissione che 
nel territorio di Cori si possono coltivare con 
buon risultato tabacchi orientali, atti alla pro- 
duzione di trinciati abbastanza ‘distinti, da co- 
stituire un suecedaneo dei trinciati di qualità 
superiore che fabbrichiamo coi tabacchi aequi- 
stati in Orionte. » 

A pagina 227, soggiunge : 

< La Direzione generale dello gabelle gli fa som- 

pre larga di aiuti, » 

Ed a pagina 2/6 l'on. Tommasi-Crudeli dice 

« La Direzione dolle gabello fu sompre, o lo è 

tuttavia. in mano di funzionari distinti per intel. 

ì a, operosità o devoziona agl'i 

Stato. » 

Come si spiega tutto questo con le conelusioni 
dell'on. Tommasi-Crudeli, il quale pe 
dustria del tabacco propone l'auto:.om 
te, l'estensione della coltu 
impiago di tabarco nostrano, che gli stessi produt- 
tori dichiarano mediocre ? 

Noi non sappiamo se la nuova Commissione finirà 
per essere coorente come 1’ ma secondo noi, 
non c'è che un mezzo per risolvere questa contro 
versia e il mezzo è questo: 

Mettete in consorzio aleuni proprietari : cccita- 
teli alla miglior coltura e colla promessa di pagare 
fl tabacco che avranno prodotto in quel terreno il 
20 per cento di più. Con quel tabacco si confezio- 

i @ si mettano in vendita, colla 
sigari nazionali. 

Il pubblico giudicherà senz'appello. 

Tutte le altre modificazioni si risolverebbero esclu- 
sivamente a danno dell'erario e dei fumatori per 
far ingrassare un centinaio di proprietari privile- 
ginti di terreni. 


Questo avevamo scritto prima della disc 
sione avvenuta la Camera, alla qualo 
presero parte soltanto i deputati che hanno 
per grandi elettori qualche grosso coltivatore 
di tabacco. 

Basta dare un'occhiata al resoconto parla 
mentare per convincersi che quei pochi ora- 
tori, i quali lianno chiesto la manna e i tordi 
arrosto pei coltivatori, hanno nel rispettivo 
Collegio qualche agenzia per In coltivazione 
del tabacco. 

Certo essi avevano ben diritto d'interve- 

a difesa degl’interessi, chiamiamoli, lo- 
cali; ma è singolare che in una questione, 
la quale riflette un cespite che rappresen 
per l’Erario 190 milioni, debbuno prevalere 
soltanto gl’inicressi privati e locali, quando 
da questa prevalenza può derivare un turba- 
mento profondo all'azienda dello Stato e quindi 
all’Erari 

L'on. Crudeli, dimenticando quel che ave 
va scritto nella relazione, ne ha trinciate di 
grosse, esprimendo a parole giudizi che si 
trovano in aperta contraddizione coi risultati 
dell'inchiesta di cui egli fu relatore: tantochè 
l’on. Colombo, il quale dev'essersi persuaso 
di aver fatto un passo di scuola col mostrar- 
si troppo arrendevole ai deputati del tab: 
indigeno, dovette rettificare molti giudizi e 
dati cervellolici, riducendo la questione ai 
suoi veri termini, 

E noi, neila stessa guisa che abbiamo cen- 
surato a tempo quella sua irriflessiva con 
scendenza, gli rendiamo lode di essersi oppo- 
sto con fermezza al concetto perturbatore del- 
l’on. Tommasi Crudeli e di aver limitato il 
campo d’azione delia Commissione. 

La quale, e qui siamo d’ accordo coll’ on. 
Tomimasi-Crudeli, non solo dovrebbe comporsi 
di clementi nuovi, rimasti finora estranei alla 
questione, ma di deputati e senatori, i quali 
non appartengano alle regioni o meglio alle 
zone dove si coltiva il tabacco. 

In questo modo si eselude il dubbio che 
gl'interessi privati possano prevalere sugli 
interessi generali, onde i risultati della Com- 
missione avranno l’impronta di un esame sin- 
cero, spassionato, imparziale della questione, 

Poichè, intendiamoci bene, noi siamo ben 
lontani dal contrariare gl’ interessi legittimi 
dei coltivatori di tabacco indigeno: vorrem- 
mo anzi che sì potesse arrivare al punto di 

rodurre în casa ottima foglia per non esser 
Eibutar! del paese dei linciatori per varii 
milioni all'anno: ma altro è favorire la cole 
tivazione e l'impiego di un prodotto utile 
alle manifatture del tabacco e altro è favorire 
un gruppo di proprietari colla borsa dello 
Stato e con danno dei fumatori. 

Per questa ragione noi abbiamo proposto 
un esperimento, mercè il quale i coltivatori 
dovrebbero avere il massimo incoraggiamento 
per una buona produzione, salvo a giudicare 
dai fatti il risultato. 

Che se alla prova dei fatti dovesse risulta- 
re che non è possibile sperare in Italia: un 
buon tabacco indigeno, nella stessa guisa che 
nel Giappone sarebbe inutile, per. mancanza 
di soda e potassa, piantar la’ vigna, è chiaro 
che bisogna mettersi l’animo in pace e limi- 
tare la coltura del tabacco nazionale a quel- 
le speciali località ed a quelle quantità, che 
si impiegare: nella fabbricazioosi 
È con questo facciamo punto, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato pEL Recno. 
Seduta del'dì 7 maggio. 
Presidenza Pwefnl — Ore 2,20. 


Modificazioni all'art. 150 dell'Ordinamento 
giudiziario. 

PASCALE (relatore) riassume largamonte la di- 
scussione fattasi nel'a seduta di ieri intorno aquo- 
sto progetto di legge, col quale si aboliscono i di- 
scorsi inangurali dell'anno giuridico, 

Conchiude raccomandando al Senato l' approva- 
zione della logge. 

SCANQ combatte il disegno come lesivo della 
libertà di discussione, senza che una tale misura 
sia giustificata da serio cause, Mentre, quella spe- 
cio di eomizi giudiziari, cui intervenivano i magi- 
strati, i rappresentanti del fèro, il pubblico, gio- 
vavano al prestigio dolla magistratura e della cu- 
ria ed erano senéla feconda di insegnamenti alla 
gioventù. 

CHIAVES vorrebbo che tutto ciò che ha tratto 
alla statistica 0 all'apprezzamento sui giudicati, 
fosse sottratto alla pubblica udien: 

Ma rimane un altro obbiettivo ai discorsi inau- 
gurali, quello indicato dal sen. Auriti, il divulgare 
cioò la significazione del movimento giuridico del- 
l'anno; e questo vorrebbe che-i procuratori geno- 
rali sezuitassero a fare argomento delle loro ora- 
zioni. 

Propone che nell' ultimo paragrafo doll' articolo 
unico si dica cho il pubblico ministero, in oca 

ione dell'aportara dell'anno giuridico, presenta il 
resoconto morale dell’ amministrazione della giu- 
stizia nel suo dipartimento. 

ERRARIS. Gli paro si sia perduto di vista 
il modosto compito della presento legge. 

Proga il sen, Chiaves a ritirare la sua proposta. 
Dol resto l'articolo stesso, senza dirlo esplicita. 
mente, riconosce nel pubblico ministero il diritto 
@ prendero la parola, ogni qualvolta lo creda ne- 
cessario, nelle riunioni del collegio gindiziario. 

ALENDA V. ripeto ciò che alformò icri, essere 
questa legge un esperimento, sul quala si po- 
pro ritor farà cattiva prova. 
socia al guardasigilli nel pregare il sen, Chiavos 
a ritiraro il suo omondamento. 
PARENZO critica la mezza misura proposta dal- 
P'ufticio lo. 
che i resoconti pubblici siano utili, 
sì, mantengasi la legge com'è; so no, si 
la proposta ininisteriale che li abolisco. 

Non trova accettabilo nò la proposta del mini- 

stro, nè quella dell'ufficio centrato; crederebbe 
conveniento cho il progetto fossa rinviato 
o centrale per più maturo esam 
ALE, relatore, el il guardasigilli accottano 
il rinvio. 

PRESIDENTE lo metto wi voti. o) 

E' approvato. 

Si fa la votazione di ballottaggio fra i senatori 
Cambray-Diguy © Gravina, per la nomina a mem 
bro della Comumissiono incaricata della formazione 
dei nuovi collegi elettorali. 

Risulta eletto il son. Cambray-Digny. 

La seduta termina a ore 5.30. 


Camera DEI Bepurar 
Seduta del T maggio, 
Presidenza Riameheri — Oro 2 


RESIDENTE onmunica i ringraziamenti 0 lo 
notizie dei dopututi infermi, le quali sono confor- 


tanti. 


MARAZZI presenta la rolaziono sul progetto 
delle raîforme con premio. 

Si fa la chiama per la votazione sogrota dei tre 
progetti per l'Afrie 

Essondo il guardasigilli al Senato, l'intorpollan= 
za Cavallotti è, di consonso, rimandata a domani 
in principio di seduta, 


La coltivazione del tabacco indigeno. 


E' aporta la discussione sulla proposta Vendra- 
mini, così concepit 

ca 0; " cedere alla nomina di una 
Comunission oletti dalla Camera, con l'ineati- 
co di riferire sutte condizioni dello. coltivazioni 6 sull'ime 
pico del tabacco Inligeno nelle manifatturo, con facoltà 
nella Conimi sione stessa di fare quelle proposto che rite: 
nesso vantaggiose all'industria nazionale ed allo finanze 
dello Stato anche neî riguardi amministrativi». 

VISCHI, in nome suv e di paréechi altri depu- 
tati svolge nn ordino del giorno, con il quale è 
riconosciuta l'urgenza di modificare il vigente re- 
golamento per la coltivazione indigena dei tabac 
chi con criteri di maggiori facilitazioni @ si pren- 
da atto delle dichiarazioni del ministro dello. fi 
nanze di provredore per la prossima campagna, in 
conformità dello proposte già formulate. 

La vitale importanza dell'argomento deve indur- 
ro la Camera a dare alla Commissione il più am- 
pio mandato. 

sl ità © la urgenza di riformare 
il regolamento per la coltivazione dei tabacchi, 
rendendone inoltre meno vessatoria l'applicazione 
per parte degli agenti finanziari, onde non sia dai 
provvedimenti amministrativi soffocata la coltiva= 
zione de! tabacco. 


DI SANT'ONOFRIO presenta la relazione pel 
bilancio esteri. 


TOMMASI-CRUDELI è favorevole alla proposta 
perchò l'inchiesta già fatta gli ha provato che 
i problemi economici e commerciali, che si rife- 
riscono alla coltivazione dei tabacchi, non sono 
stati ancora studiati. 

La Commissione, di cui egli foco parte, ritenne 
un errore affidare l'amministrazione dei tabacchi 

one dello Gubelle; imperocchè, se l'in: 
dustria dei tabacchi divione gubella, in quanto è 
monopolio dello Stato, non cessa di essere per sé 
stessa una industria, Quindi l'azienda dei tabacchi 
dovrebbe appartenere ad una direzione non fiscalo 
ma esclusivamento finanziaria. 

Attribuisce a questa circostnza l'ostilità che si 
è manifestata e mantenuta contro la coltivazione 
indigena dei tabacchi. La Rogia negli ultimi suoi 
anni aveva inasprito i rigori contro.la coltivazione 
e la cessazione della Regia non li ha addoloiti. 

Intanto il consumo dei tabacchi indigeni in Ita- 
tia è ridotto ad un ventesimo del consumo totale 
(perchè non è famabile), mentre anonra pochi anni 
fa mantenevasi ad un sesto. Nò è da meravigliar- 
sene per gli ostacoli, che la produzione dei tabac- 
chi indigeni incontra dall'amministrazione ; sebbene 
lo qualità ne sino eccellenti, come lò dimostrano 
esperimenti indiretti, (Quali ? Dove ?) 

Gita in prova il fatto che, prima del 1887, la 
quantità di foglia scartata era nella proporzione 
di ‘un 1769, negli altri anni si è arrivati al terzo! 

L'oratore accenna altri fatti por dimostrare os: 
sere sistema non solo di ostacolare la produzione, 
ma deprezzare il prodotto, .il quale sarebbe stato 
giudicato eccellente non solo in Italia, ma fuori. 

Quale la conseguenza? Che produttori scorag: 
giati hanno abbandonato la coltivazione; tanto che 
la produzione è soesa ad un terzo di quel che era, 
© per certo specialità l'amuinistrazione ha dovuto 
ticorrere all'estoro con spèsa disci volto maggio- 


Gest crei IMER sostenuto’ cha ‘orta du: 


che per esse è diminuito il consumo del tabacco 
di contrabando © cresciuto quello dol tabacco del- 
la regia. Or la verità è che il consumo logalo del 
tabacco è diminuito in tutte le provincie, tranne 
quella di Benevento. 

E' necessario che la Commissione sia nominata 
dalla Camera, ondo abbia quella Intitadine © quei 
poteri che sono necassari. 

Dol resto non si tratta di modificare il regola» 
mento, ma di far sì che chi dirige la coltivazione 
dei tabacchi indigeni non abbia il partito preso di 
sopprimerle. 

Spera ahe la. Camera eleggerà una Commissione 
di uomini competenti che ancora non siansi pro- 
nunziati sulla questione. 

BRUNETTI approva in massima la nomina di 
una Commissione, ma crede che essa debba avere 
facoltà estesissime. Per os. si dovrebbe vedere se 
non convenga abolire il monopolio, sossituendolo 
con una tassa di coltivazione e di fabbricazione. 

Lamenta la sperequazione nel trattamento che 
si fa allo diverso Provincie. Cita le polveri leccesi 
@ l’erba santa di Salerno, che sono pagata a prezzi 
molto differenti sebbene abbiano il medesimo pregio, 

Raccomanda finalmente all’on. ministro la sorte 
dei verificatori doi tabaschi, specialmente degli 
straordinari 

COLOMBO si restringerà a discutere se con- 
venga affidare ad una Commissione lo studio delle 
importanti questioni, che furono sollevate. 

Premetto che non crede in genere la coltiva 
zione dei tabacchi indigeni essere contrastata di 
l'amministrazione. 

La percentuale dell'impiego dei tabacchi indi 
geni è di pochissimo diminuita dopo il 1834 

Accotta la nomina della Commissione, perchè 
credo che la coltivazione del tabacco indigeno pos- 
sa da noi molto estendersi migliorandone le qua- 
lità, ma vuolo che so no debbano precisare le at- 
tribuzioni. 

Vi sono due questioni: quella della manifattura 
dei tabacchi indigeni, o l'altra della coltivazione. 

Per quanto riguarda la manifattura dei tabacchi 
crede che l'amministrazione possa bastare a sò 
stessa, Infutti si tratta di studi sporimentali, che 
l'oratore promette cho si faranno o si potranno fare. 

Lo stesso non è della coltivazione : finora il col- 
tivatore è stato abbandonato a esso : ora la 
Commissione può suggerire i modi di migliorare 
la coltivazione stessa e di dare al tabacco indige- 
no quelle qualità di cui finora sembra che manchi. 

Comprende l'importanza del regolamento per la 
coltivazione dei tabacchi. Il regoiamento definitivo 
surà compilato dopo gli studi dolla Commissione; 
per la prossima campagna ne farà studiare intan- 
to uno dai suoi funzionari. Crede che l'on. Vischi 
si contenterà di questo dichiarazioni @ ritirerà il 
suo ordine dol giorno. 

Coneludo dicendo cho accetta la proposta della 
nomina di una Commissione purchò lo sue attri- 

iano limitate allo questioni attinenti alla 
È no doi tabacchi. 

ELLENA crede che, date lo attribuzioni limitate 
che il ministro vnol conesdera alla Commissione, 
a dopo i tanti studi già fatti sui tabacchi, non val: 
ga la pona di nominare una Commissione parla- 
mentare. 

Difende l'amministrazione dei tabacchi da alcuni 

ppunti mossilo dall'on. Tommasi-Crudeli. Ricorda 
i molti studi ed osperimei.ti fatti dopo l'abolizione 
della Regia. 

L'unico modo di conciliare tutti gli intorossi, è 
quello di produrra tabacco indigeno cho sia vers 
mente buono. 

Non farà proposte concrete, ma crede che il mo- 
do miz'iore di risolvore la questione sia quello di 
armonizzare bene i tro rami del servizio doi ta 
baechi : la coltivazione, Ja fubbricazione e la ven- 
dita. 

Gli parrebbe convenionte che della Commissione 
d'inchiesta facciano parte funzionari governativi, 
ma credo clio perciò sia necessario: un disagno di 
lsggo e non una mozione. 

ROUX prosanta la relazione sul progetto relati 
vo alle polveri piriche. 

A domanda del ministro dollo finanza è dici 
rato urgento. 

VISCHI, non totalmente soddisfatto delle dichia- 
razioni dell'on. ministro in ordine al regolamento 
per la campagna del prossimo a:no, prenda atto 
della promessa che il regolamento nou avrà ca- 

> definitivo e ritira Îl suo ordiue del giorno. 

DRAMINI riassumo la di © nota 
cho punto principale della questione è quello di 
doterminare se la Commissione, oltre che la col- 
tivazione dei tabacchi indigeni, debba studiare an- 
che il loro impiego ueilo manifatture. 

Se non sì studio le questioni attinenti alla 
fabbricazione, nulla impedirà che con tabacchi oc- 
cellenti si fabbrichino sigari cattivi. 

Spora che la Commissiono avrà ficoltà sufi 
cion 

TROMPEO crede cho non bisogni troppo allar- 
garo le attribuzioni dalla Commissione. 

TITTONI. Il problema da studiare deve conci- 
liaro i due tormini, l’interasse della finanza e l'in: 
toresso dei coltivatori. 

Mostra como la dizione proposta dalla Giunta 
dia alla Commissione facoltà sulficionti, ma non 
esorbitanti. 

BRUNETTI, por fatto personale, rettifica alcu- 
ne asserzioni dell'on. ministro dello finanze @ del 
relatore. 

COLOMBO accetta cho la Commissione sti 
manifatturazione d« 


MINI accetta le dichiarazioni dell'ono- 

revole ministro delle finanze. 

La mozione Vendramini è mossa ai voti ed è 
approvata. 

Sarà votata a squittinio segreto nella seduta di 
domani. 

Si annunziano alcuno domande di interrogazio- 
ni e di interpollanzo, 

La seduta è tolta allo ore 640 pom. 


Abolizione dello squittinio di lista 


Ecco il testo della legge, promulgata ieri, con 
la quale è abolito lo squittinio di lista, 
UMBERTO I. 
per grazia di Dio e por volontà della Nazione 


RE D'ITALIA 

Il Senato © la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato @ promulghiamo quanto 
seguo: 

Art. 1. Sono abrogati gli articoli 44 0 45 del te- 
sto unico della logge elottorala politica, approvata 
col R. decreto 24 settembre 1882. 

Agli articoli 65, 69, 74, 75, 77, 80 dello stesso 
testo unico sono rispettivamento sostituiti gli ar- 
ticoli 65, 69, 74, 75, 77, 80 della logge 22 gen- 
naio 1832, 

Art. 2, Il numero dei Collegi elettorali politici 
por tutto il Regno è di 508. Ciascun Collegio eleg- 
ge un deputato. A 

Art, $. Dentro 15 giorni dalla promulgazione 
della presente leggo sarà costituita una Commis 
siono presieduta dal Ministro dell'interno 0. com- 
posta di quattro senatori e dodici deputati, da olog- 
gèrsi dallo rispettivo Assemblee, 

- Questa Commissione, entro duo mesi dalla sua 
sostituzione, compilerà la tabella dei nuovi ‘oollgi 
‘alottorali, la quale sarà pubblicata e fatta ese ti 
va por decreto Reale, |. 3 


sara. — Edizione di città allo ® del mattino. 


Art. 4. Il reparto dol territorio del Regno in 
Collegi verrà fatto în proporzione della popola- 
zione legale, accertata col censimento del 81 di- 
cembro ÎS881, e in modo che nessun Collegio com- 
prenda comuni appartenenti a provincie diverse, 

Compatibilmente con queste norme la tabella 
dei nuovi Collegi verrà compilata, tenendo conto 
della circoscrizione determinata dalla tabella sn= 
nessa alla leggo 22 gennaio 1882. 

Art. 5, Le elezioni parziali che debbano esser 
fatto durante la XVII Legisistura .si faranno dai 
Collegi costituiti, secondo le disposizioni della log- 
go 24 settembre 1882 (Squittinio di lista). 

Data a Roma addi i maggio 1891. 
UMBERTO. 
Nicotera. 


L'on, Antonelli ha inviato alla. Tribuni ‘a se 
guente lettera; 

Rome, 7.maggio 1: $i. 
On. signor direttore della Tribuna, 

Mi permetta di dirigerle queste due righe. per 
dirle che la Tribuna ha frainteso lo spirito del 
mio discorso. 

Da questo discorso, che è stato una modesta o- 
sposizione storica dell'azione italiana în Etiopis, 
mon risulta affatto che la politica seguita dall’on. 
Crispi fosse senza capo nò coda. 

In quel discorso ho inteso di dimostrare che 
tale politica fu quale era suggerita dalle circo- 
stanze, che, per la parte che riguarda lo Scios, la 
sola di cui mi sono occupato, è còstata assai me- 
no di ciò che si pretendeva o che la situazione 
derivatano è tutt'altro che difficile. 

E' ben vero che vi fu, ad istanti, divergenza 
di veduto fra î crit 18 propugnati e quelli 
prefesiti dallo autorità militari di Massaua. Ma 
non è men vero che l'on. Crispi ha sempre mira- 
to a conciliarli e vi era riuscito quando, affidan- 
domi l’ultima missione presso il Nogus, impagnò 
tutta la sua infiuenza sull'animo del generalo Gan- 
dolà perchè si risolvesse. d'accordo Ja questione 
della linea di confine, E quell'accordo fu raggiun- 
to in modo da potere essere poi accettata. .dalto 
stesso Meneiik la linea convenuta salvo loggiere 
modificazioni, como risulta dal Libro rerde. 

Circa l'ordinamento della colonia credo di non 
commettere indiscrezioni dicendo che nella mente 
stessa dell'on. Crispi esso doveva essere più eco- 
nomico, come lo stesso generalo Gandolfi ebbe a 
ripetermi' ultimamente a Massaua. 

‘Ringraziandola ecc, 

Dev.mo 
Pietro Antonelti. 


La questione dei fucili 


Dei nuovi crediti straordinari, domandati dal- 
l'on. ministro della guerra, quattro milioni, cioò 
la metà cirea dell'intiera somma, sono destinati 
alla fabbricazione di fucili e delle relative mumi- 
zioni. - 

La Giunta generale del bilancio, cui fu deferito 
l' esame del progetto, ha trattato con molta far- 
ghezza la questione dell armamento della. nostra 
fanteria ed è venuta a «conclusioni, che su moli 
punti rispondono alla tesi sempre sostenuta in que- 
ste colonne. 

Con riserva di ritornare a tempo opportuno sul- 
l'argomento, ci piace intanto dare Ia parte di ro- 
lazione, dettata dall'on. Prinetti, la quale ha rap 
porto a questa questione enpitalissima. 

«Ta somma chiesta di 4 milioni por fucili € 
relative munizioni richiedo invoco da parte della 
vostra Giunta_un più particolareggiato svol 
mento. Come il ministro chiaramente ci dice nella 
sua relazione, questo fondo è destinato ad iniziare 
la fabbricazione dei nuovi fucili, il cui modello 

egli fermamento sarà presto definito. E in- 

havvi ragione di credere fondata questa sua 
sporanza non solo, ma di credere altresì che il 
nuovo fucile riuscirà sotto ogni aspetto meritevole 
dol maggiore encomio. Il ministro ritiene che tale 
fabbricazione potrà essere iniziata al principio del 
prossimo anno 189? e intanto coi rasidui, che ri- 
marranno disponibili su questo capitolo al termino 
dell'esercizio in corso, le nostra fabbriche d'armi, 
per tutto il secondo semestre 1891, saranno occu: 
pate a produrre svariati oggetti d’ armamento e 
completare i fucili già iniziati. E poichò, seconda 
il pensiero del ministro, la fabbricazione dei nuovi 

ili dovrebbe aver luogo nella misura normali 
di 100 mila all’unno, così egli vi propone lo stan: 

mento di 4 milioni, coi quali egli crode poter 
pagare il costo dei 50 mila da fnbbricarsi nel 1° se 
mestre 1892, e del loro corredo di munizioni e buf: 
fottoria. 

« Quindi è evidento che la Camora, approvando 
questo divisamento, sostanzialmente impono al: 
l’eratio nazionale un ‘impegno cho varca di gran 
lunga il limite doi 4 milioni proposti. Infatti sa- 
rebbe poco giustificnbilo che si iniziasso la fab- 
bricazione dei fucili di nuovo modello so non si 
ha il fermo proposito di continunrla finchè non se 
ne possa armare tutto l’esercito almeno di prima 
linea; in altri termini sarebbe, a nostro modo di 
vedoro, inutile fabbricare questi primi 50 mila 
fucili, ss non si ha in animo di fabbriesrno nel 
dovuto periodo di tempo almeno un milione. Que- 
sta considerazione la fatto naturalmente sorgore 
nell'animo nostro parecchi e gravi dubbii, è ci 
sembra nostro dovere esporvi, onorevoli colleghi, 
lo ragioni cho valsero, dopo maturo esame, a dis- 
siparlì nell'animo della maggioranza della vostra 
Giunta. 

« Innanzitutto che sia necessario provvedere in ” 
un periodo di tempo non troppo lungo un altro 
milione di fucili, oltre quelli che possedismo, ei 
pare fuor di dubbio dal momento che solo allora 
potremo fornire un fucile perfetto a tutti i sol- 
dati inscritti mei ruoli dell’eservito, Colla quan: 
tità che abbiamo di Vetterli possiamo, è vero, ar- 
maro completamente tutto l'esercito attivo, tutta 
quella parto dei ‘nostri soldati, che saranno chia» 
mati sotto le armi all'iniziarsi dello ostilità, il che 
ci permetto di procedere nella fabbricazione di 
nuovi fucili con più agio di quando la mancanza 
di a-mi perfetto avrebbe ridotto notevolmente, 
in caso di guerra, la forza che pure î quadri & 
l'organizzazione dell’ esercito avrebbero offerta. 
Ma so l'Italia non si proponesso di provvedere 
anche all’armamento pòrfetto di tutti gli altri uo- 
mini appartenonti all'esercito, tanto varrebbe .il 
radiarli addirittura dai ruoli, poichè essi non sa- 
rebbero so non soliati figurativi, e non darebbero 
altro risultato se non quello di ‘complicare lo re» 
giatrazioni e le contabilità: — * n 

«In base a questo considerazioni il criterio; al 
quale si inspira il ministro della guerra, di fissare 
cioò a 100,000 annui la produzione normale di 
muovi fucili da chiedere alle nostre fabbriche di 


poter intravedere non troppo | 
in cni sotto l' aspetto dei 


RERCERA 


rapporto abbiamo voluto infatti: congscere'?' gpi- 
mione esatta del minfetro della guerra; ed egli alla 
nostrà domanda ha risposto che, valutato nel pri- 
mo anno di fabbricazione a lire80 il costo di'un 
facile nuovo modol'a/ relativo sorradlo, e per gon- 
seguenza a 8 milioni dl costo di 100/000, e teduto 
conto che tale importo dowrà decrescére mano ina- 
no negli anni successivi in misura notevole, come 
già si è verificato per il Vetterli, la «posa potrà 
perfettamente essere contenuta nel limite di 20 
iuilioni annni, che almeno per un prossimo avve- 
nire non si crede debba essere superato dalla par- 
te etmordingria dol bilancio della guerra o ciò ben 
inteso senza che abbino a mancare i mezzi noees- 
sari a niun provvedimento di carattere per avven- 
tura più urgente, che la fabbricazione dei fucili 
non sia, 

« Più gravo quesito ci apparvo invece il deci- 
dere se meglio convenisse intraprendere la fabbri- 
cazione di fucili nuovo modelo, oppure il conti- 
nuare quella dei Vetterli, dei quali tutte le per- 
sone competenti riconoscono le ottime qualità; 
tanto più tale quesito ci apparve meritovole di 
attento esame dopo quanto in proposito è stato 
detto nella seduta del 18 marzo da chi ebbo fino a 
pochi mesi or sono la suprema responsabilità del 
governo. 

« Il nostro fucile attuale è certamonte ottimo 
sotto ogni rapporto e il nuovo modello che si adot- 
terà non potrà migliorarne sostanzialinento nè la 
portata nè la trajettoria, quantunque caso non sarà 
certamente inferiore a nessuno dei migliori fucili 
che armano attualmente i più grandi eserciti di 
Faropa. Ciò valga a dimostraro quanta fiducia il 
soldato deve riporre oggi e sempre nel Vetterli di 
cui è fornito. Ma sia anche piccolo il migliori 
mento, dal momento che si deve fabbricare almeno 
un milione ancora di fucili converrà pure sempre 
adottare il modello più perfetto che al giorno d'oggi 
si conosca. Oltre a ciò un’altra considerazione, 
quella del calibro, deve incoraggiarci a fabbricare 
i fucili del nuovo modello, i quali, essendo più log- 
geri del Vetterlì, e richiedendo, come è naturale, 
cartuoce più piccole e più leggere, renderanno più 
facile assicurare al soldaty un munizionamento ab. 
bondaute e pronto; per il numero quasi doppio 
cartucce che egli potrà portare seco e che i parchi 
di reggimento 0 di corpo d’armata potranno a pa- 
rità di peso e volume trasportare. » 


__LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


H Consiglio Superiore dei LL. PP 
ha dato parere favorevole sui seguenti affari: 

Collaudo dei lavdri eseguiti dall'Impresa Nuvo- 
lari a destra d'Adige, in Drizzagno Boara, Volta 
Palazzina e Marezzana Angeli (Rovigo). 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Pado- 
vani per l'impianto di un mareografo nel porto di 
Ancona. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Pater- 
lini per la sistemazione di un tratto dell'argino 
sinistro del Crostola (Reggio Emilia), 

Collando dei lavori eseguiti dall'Impresa Ferrari 
per la riparazione del molo di protezione del porto 
canale di Terracina (Rom 
—_————_—_—_—_—_—_——— 


Dimostrazioni e commercianti 


Egregio signo Direttore, 

Ofa che la calma, nonostante qualche serio di 
tevolverate individuali anarchiche, è ristabilita, 
wi permetto di rilevare un giudizio un po'amaro, 
sebbene attenusto con qualche dolcificante come 
Ella sa fare, che il Popolo Romano nei giomi 
scorsi ha emesso verso i commercianti che aveva- 
no chiuso i negozi, dimostrando di essero invasi, 
così fui detto, da una paura alquanto eccessi 

Non fu paura, ma uma misura per premunirei 
da danni che, quando sono arvonuti, nessuno vuol 
pagare, coll'aggiunta che si è tacciati d'imprevi- 
denza. 

Quando si vede il governo usare tante blandizio 
ai rappresentanti in Parlamento, non so se della 

rarchia, ma del socialismo e nemici delle nostre 
istituzioni, che vuol ella sperare nelle misure 
nella difesa dei poteri costituiti? 

So la polizia conosce delle riunioni di bische o 
d'altro proibito nelle case, va e opera sequestri; 
le riunioni invace di associazioni che hanno per 
programma l'usurpazione della proprietà. la cospi- 
razione contro le istituzioni plebiscitarie, non solo 
sono tollerate, ma in certo qual modo riconosciu- 
te, perchè si vione a componimento con gli ass 
ciati e si permette loro di uscire con la bandiera 
in testa e portarsi ai comizi a discutere sui mezzi 
di far prevalere le loro teorio devastatrici. 

Si ha un bel dire che si ha paura, ma la veri 
paura la si ha del governo, che, invece di energi- 
camente preveniro e reprimero. lascia che avven- 
gano riunioni e fioriseano associazioni, le quali non 
hanno altro fina che la perturbazione, con danno 
evidente di chi lavora e di chi veramente soffre. 

Sarebbe tempo di Snirla col tenero il piode in 
due scarpe, e se il governo davvero incoraggerà e 
difenderà coloro che sono amanti doll'ordine, vedrà 
che gli stessi operai, quelli che veramente luvora- 
no ed hanno bisogno di campare la vita col lavo- 
ro, si metteranno a capo di una dimostrazione con- 
tro questi sobillatori. 

Ma fino a che Je cose vanno in tal guisa, creda 
on. Direttore, il meglio che resti a fare, si è di 
tenersi in disparte e pensare allo cose proprie. 

Il peggio si è, che, con questo sisteme, si corre 
diretti alla rovina del paese e del commercio e 
sognerà finire collo scrivere sullo porte degli stabi- 
limenti industriali e dei negozi: Est Locanda. 

Mi creda con tatta stima. 

Un negoziante di via Nazionale. 

Voche parole di risposta. 

E' certo che se il Governo, con un indiriz 
onergico, costante, invece di spiegare l'ener: 
dopo i fatti, sapesse tenere al posto la canaglia e 
vigilare, anzichè blandire, le Associazioni che in- 
vocano e profittano della libertà per ogni specie 
di propaganda contro lo istituzioni, è certo che 
le popolazioni delle città specialmente si sentireb- 
bero più difese, più sicure di se stosse e divente- 
rebbero un prezioso concorso pel Governo stesso : 


giatchè in fondo i pertutbaitori d' 
se.8'i pescatori nel sono dagrande siimo- 
ranza in confronto alla popolazione tranquilla è 
daboriosa, i; 

A Roma, per es., che è la città capitale, di 
‘questi clementi operai, ‘o sedicenti operai, che pro 
fittano di ogni circostanza per far chiasso, com- 
presi quelli che si fanno rimorchiare, ne avremo, 
4 dir molto, cinque o sei mila. 

Ora, che una città con 400 mila abitanti debba 
aver puura e lastiarsi intimidire 0 intimorire da. 
cinque o sei mila; é un assurdo. 

Sta bone adunque esigere che il Governo in 
materia d'ordine pubblico sîa intransigente e fer- 
mo nell'impedire qualunque perturbazione, vie- 
tando, quando è il caso, e reprimendo qualunque 
tentativo del genere: ma è pur necessario che la 
popolazione, ed i commercianti specintmente, non 
siano a priori diffidenti nell'opera del Governo 
ed abbiano un po' di fede nell'opera propria. 

Se l'elemento perturbatore sa che la borghesia, 
i commercianti ed i bottegai sono disposti per 
conto loro a ricorrere alle barre di ferro e magari 
alla doppietta, se occorre, sì può essere sicuri che 
non si arrischiano ad atti di violenza, sapendo di 
trovare il saldo del conto: ma se si comincia, vut- 
te le volte che siamo al primo maggio o si deve 
fare un comizio, a chiudere le botteghe per paura, 
è chiaro che i perturbatori s'inorgogliscono e cer- 
cano col chiasso di accrescere il timore e la paur 

D'altra parte i commercianti ed esercenti deb- 
bono ben capire che la chiusura delle botteghe 
propaga il timore e la paura nella popolazione, si 
che nessuno più esce di casa a far le spese e i 
forestieri, ché si trovano nella città per soggiorno 
0 per diporto, e ne vanno con grave danno del 
commercio locale. 


Il telegrafo con Massaua 

Il cavo sottomarino tra Massaua e Assab si gun- 
stò sul finire di marzo. Il guasto non impediva, 
ma ritardava e. rendeva più difficili le comunica- 
zioni; ma il 28 aprile la comu ricazione rimase in- 
terrotta completamente. 

La Ditta Pirelli concessionaria del cavo, fece 
partire il piroscafo La Città di Milano, della Re- 
gin Marina, costruito apposta per le operazioni dei 
cavi telegrafici, il 15 aprile con a bordo l'ispettore 
principale dei telegrafi ing. Cardarelli. 

La Città di Milano arrivò a Massaua la sera 
del 27 aprile: fatti gli esperimenti si determinò 
la situazione del guasto a 92 miglia da Massaua, 
e si procedette alla riparazione del medesimo. La 
mattina del 3 corrente il guasto era riparato e la 
corrispondenza è riattivata dal giorno 4. 


In Scoperte archeologiche del marzo 


L'on. ministro della pubblica istruzione ha co- 
municato, a complemento delle Notizie del pas- 
sato ottobre, sulle ricerche fatte eseguire dal Mi- 
mistero sul Gran s. Bernardo, nell'area ove sorse 
il famoso tempio di Giove Penino (Regione XI), 
una relazione del prof. Pompeo Castelfranco, nella 
quale si parla dello antichità preromano rimesse a 
luce in quegli scavi, e si accenna’ alla probabilità 
di ricuperarne altre, se nuove esplorazioni saran- 
no consentite. Meritano speciale ricordo, tra que- 
sti pezzi di età remotissima, un frammento di fi- 
bula ed un rasoio lunato, del cui tipo il Castel- 
franeo non conosce altri esempi. Intanto fu stabi- 
lito che queste nuove indagini sul Gran s. Ber- 
nardo sieno fatte a tempo opportuno, sul finire 
del prossimo estate, 

As. Giovanni in Persicato nel bolognesa (Re- 
gione VITI) si scoprirono alcune tombe con vasi 
del tipo Villanova. Ampliate lo ricerche, si rin- 
venne una stele sepolcrale simile a quelle di Vil- 
lanova, ma con ornati geometrici graffiti e colo- 
rati. Un'altra stele sepolerale, anche quivi rinve- 
nuta, è singolare per la sua forma, la quale tende 
ad imitaro la figura umana. 

In Todi (Regione VI) furono ripigliati gli sca- 
vi în quella parte delia necropoli tudertina, in 
contrada la Peschiera, dove nel 1536 si rinvenne 
la tomba con ricca suppollettile funebre di oro, 
esposta nel Musco Nasiozalo alla Villa Giulia fuo- 
ri porta del Popolo. Furono esplorate durante lo 
scorso marzo nove tombe. per lo più riferibili al 
periodo tra il III ed il IL secolo av. Cr, come 
della suppollettile funebro è dimostrato. Vi si rae- 
colsero dollane d'oro. oreschini dello stesso me- 
tallo, anelli con scarabai e dbracfeae d'oro col so- 
lito inotivo delle onde marine e dei delfini. Non 
mancarono residui di ciste in bronzo, specchi con 
li solita rappresentanza dei genii alati, e timia- 
terii, ove, al solito posano sul piatto lo colombe, 
alle quali tende insidio la volpe o lo scoiattolo 
che si arrampica sul fusto. 

Nel territorio di Amelia si scopri un residuo di 


rina si riuvenne un cippo sepoleralo iseritto, ter- 
minante in siglo, ovo non è improbabile che con 
le sole iniziali sinsi voluto ripetere il none del 
defunto. 

Vel territorio di Cortona (Regione VII) in con- 
traia La Quercia grossa fu scoperta una tomba 
con me etrusca da sinistra a destra. 

Dal territorio di Chiusi proviene un'isorizione 
latina, che ricorda un Aurelio Feliciano pinetor 
Augustorum sive omnium bonorom viroritim. 

În Corneto ‘'arquinia il giorno 16 dello scorso 
marzo il municipio fece ripigliare gli scavi sulla 
spianata dei Monferozzi, a circa 20) metri dai se 
condi archi. Si scoprirono finora due tombe a c 
mera, nello quali si notarono segni di depredazioni 

antiche come moderne. Altre scoperte castuli 
avvennero nella tenuta di /?ipagre/ta, di proprietà 
Rispoli, dove fu scoperta una tomba a fossa, che 
conteneva una mascella di cavallo con entro un 
morso di sînzelur forma. In altra tomba della te- 
nuta medesima si trovsrono vasi dipinti a figure 
nere, in uno dei quali è rappresentata la lotta di 
Freole conîro le Amazzoni, 

In Roma {Regione Î) riapparve una lapide ce- 
nioterialo cristiana nell'oratorio di S. Francesco di 
Paola, © ruderi di antiche fabbriche si riconobbero 
nell'area ove fu l'orto delle Cappuccine, Nuove 
iscrizioni della terminazione augustea dello ripe 
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agi razziopno. 


sì ebbero n i 
tati meioniifio” bot ri 

Policlinico ; i sepolti della 
lettile fumebre presso la 
ioni, per Jo più di bassa 
epoca; &l un frammento di Interisiò otn raro bollo 
figulo, negli scavi per lè fondazioni del quadripor- 
ticò della basi ostianse. Degno di singolare ri- 
guardo è un frammento epigrafico, che si è potuto 
ricomporre da vari pezzi di uns. lastre marmorea, 
scoperta sulla sinistra del Tevere presso la testata 
del nuovo ponte Vittorio Emanuele, nel.Inogo ove 
si facero gli soavi per raccogliore i resti delle le- 
pidi di Judi secolari. Tale frammento è di un ti- 
tolu posto in. onora di Agrippa Postumo, ed è que: 
sta la prima memoria di lui che il suolo di Roma 

ci abbia restituito. > » 

In'Pompei si fecero scavi nelle isole 2.a e fa 
della Regiono V, senza che si avossero scoperte 
notevoli. 

Numerose scoperte epigràficho si ebbero nei pres- 
si di Aquila, e precisamente nel territorio dell'an- 
tica Amiternum (Regiono IV). Il più notevole di 
questi rinvenimenti consiste in un importantiesi- 
mo avanzo di lapide iscritta, contenente lo misure 
relative all'andamento di un acquedotto, e proba- 
bilmente dell'acquedotto Amitornino. Merita pure 
di essere ricordato, che nel territorio di Rojo Pia- 
no, presso Aquila, si rinvenne un’antefissa fittile 
rappresentante una donna alata con due pantero 
simili a quella dei templi di Alatri e di Luni; la 
quale per lo stile scadente con cui è condotta, ci 
riporta al secondo secolo avai volgare. 

a 

D' ordine dell on. Ministro della pubblica istru- 
zione furono intrapresi gli scavi per la ricerca dei 
pezzi della pianta marmorea di Roma nell’area del- 
l'ex-convento de' ss. Cosma e Dumiano al Foro Ro- 
mano, È 

Nell'alveo del Tevere presso ponte Sisto è stata 
pescata una statuetta di bronzo. 


_Atti del Governo. 


Sezioni elettorali. — Il comuno di Alba 
è stato soparato dalla sozione elottoralo di Martina 
Olba ed è stato costituito in sezione elettorale au- 
tonoma del 2° collegio di Genova. 

— Il comune di Campagnola Cremasca è stato 
separato dalla sezione elettorali di Casaletto Va- 
prio ed è stato aggregato alla, sezione elettorale 
Sremosano del secondo Collegio di Cremona. 
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Dalle Provineie del Regno, 


E Cronaca per telegrafo 


= Nostro servizio. 


Cagliari, 6 (p. c) — E' stato commesso un 
audace farto nell'abitaziono del signor Accardo, 
rappresentanto delle miniero di Monteveschio e vice 
console di Danimarca. 

I ladri si introdussero alle 8 di sera senza for. 
zare l'ingresso e rubarono L. 17,250 in argento 
entro due sacchi pesanti 120 chilogr. e gioielli per 
L. 6,000. 

Una valigia cho conteneva 60.000 lire in biglietti 
sfuggì all’attenzione dei malandrini 

Quel danaro doveva essere spedito a Monteree- 
chio per le paghe mensili. 

La casa del signor Accardo è vicina cl Corso in 
Posizione centralissima. Finora la questura non ha 
scoperto nulla 

— Dopo di aver ispezionato la provincia di Sas- 
sari è qui giunto il cav. Cesare Desideri. mandato 
dal ministero d'agricoltura per l'affare dei beni a- 
demprivili da colonizzare. 

Ravenna, 6 (p. c) — Terminato appena il 
Comizio del 1° maggio con un po' di baccano, se 
ne prepara un altrò per domenica al tontro Ali- 
ghieri per la commemorazione di Mazzini o di Saffi. 

Interverranno i deputati della nostra provincia 
Corradini e Caldesi e la triade radicale Bovio-Im- 
briani-Pantano.. 

Non sappiamo però se, dopo quello di dome 
scorsa, dove l' ordine tu mantenuto per miracolo, 
l'autorità permetteri quest' altro Comizio, benchè 
si tratti di commemorazioni che riguardano il par- 
tito repubblicano e che anzi socialisti ed anarchici 
vedono di molto mal'oce 

Mifazo, 7 — Alle ore undici di stamane fa 
inaugurata l’Esposizione nazionale d'igiene e di e- 
ducazione infantile (internazionale pei giocattoli). 

V'intervenne l'on. ministro Villari, accompagnato 
dal prefetto è dai membri del Comi- 
tato dell'Esposizion 

Vi assistevano pure le antovità, gli on. senatori 
@ deputati qui residenti, molte altre notabilità e 
moltissimi invitati e signore. 

Il sindaco disse brevi parole dando il benvenuto 
all'on. ministro. 

Pariò irdi, applaudito, il conto Porro, in nome 
del Comitato, e poi l'on, ministro Villati cho fece 
ua appiauditissinuo discorso, dichiarando infine a- 
perta l'Esposizione 

‘on. ministro. le autorità e le 
tarono poi lo sale dell'Esposizione. 
TE 

Caserta, 7. ore 0 
mitato composto del prefetto, dell’ intendente, del 
comandante il presidio. del presidente della Depu- 
tazione provinciale e del sindaco d'Arpino per a- 
prire una pubblica sottoscrizione, a tenui offerte, 
per poi presentare all'eroico uficiale, cap. Spa 
camela, arpinate, una medaglia d'oro, a comme- 
morazione della catastrofe di Porta Portose. 


notabilità vi 


» costituito un Co 


Foggta, 7, ore 12,20. — Teri è stata ultimata 
l'inchiesta sul nostro Liceo Lanza @ dicesi abbia 
riscontrato gravi irregolu 

Firenze, 7, ore 12.10. — È giunta da Napoli 
l'arciduchossa Stefan'a, vedova dell'arciduca Ro 
dolfo. Viaggia sotto il none di contessa d'E; 
Sono al suo uito le coi Hotteck e Tarocka, 
il conte Bellegarde 0 una damizoila di compagaia. 
Ieri visitò a piedi la citàà. Occupa uno spleudido 
appartamento all'Hotel d'Italie. 


— Stasera, alle ore sei pom. col 
direttissimo Firenze-Roma, è partito l'on. ministro 
Villari, salutato alla stazione dul prefetto, dalle al- 
| tre autorità e dai mombri dei comitati dello Espo- 
sizioni di Belle arti e dell'igiene. 


«Gongresso agricole di Asti 


4 maggio — ll presidente comm. Chimsolini 

la seduta e nomina vi identi dî’ cav. 

Alpo ed il prof. Luigi Ottavio Ferrero, e ‘tegre- 
tari il prof. Tito Poggi @d il signor Calderara. 

Dopo varie comunicazioni, ha la parola’ il prof. 
Ottavio Ottavi, relatore sul tema II « Delle age- 
‘volazze da propugnarsi nei trasporti delle derrate 
agrarie con specinl riguardo al trasporto delle so- 
stanze concimanti e delle materie che hanno re 
lazione coll'enolozia — Le responsabilità delle fer- 
rovie, delle Società di navigazione, tramvie ecc.» 

N relatore dimostrò che facilitando i trasporti, 
le Società ferroviarie, oltre al favorire le indu- 
strie nazionali, ne avrebbero utile esse stesse col- 
l'aumento delle materie trasportate. Lamenta la 
poca sicurezza cho si ha nei trasporti dei vi 

Alla discussione prendono viva parte i prof. 
Vassallo, Niccoli, Molfino ed altri sulla manomis- 
gione degli oggetti spediti per ferrovia. 

Sul tema VÎ: « Ricerche grofogiche ed esplora- 
zioni sotterranee dei minerali utili all'agricoltura » 
il relatore, prof. L. O. Ferrero, legge un elabo- 
rato rapporto ove gli studiosi potranno attingere 
importanti nozioni, dalle quali oltre alla scienza e 
alle industrie nazionali ne verrà utilealle aziende 
agricole, 


Liwiea — Al Manzoni di Milano si darà quan 
to prima un'opera-ballo nuovissima, perole e mu- 
sica del maestro Cipollini, intit \lata Gennarello. 

— Il Mefistofele di Boito, dato. al Covent G: 
den di Londra, colla celebro Albani, la. signorina 
Guercia, il tonora Montariol, Rinaldini ed Edoar- 
do do Roszké, nella parte del protagonista, ha ot- 
tenuto splendilo successo. 

Dirigeva il maestro Mancinelli. 

Drammalica — l'alsi Santi, nuova com- 
media di Oscar Blumenthal, è stata assai applau- 
dita al Gartnerplatz-Theater di Monaw 

— Al Terry s’'Theatre di Londra sono state da- 
to con successo quattro nuove commediole, senza 
pretese, dovute alla collaborazione di miss Ethel 
Harraden col signor Herbort Harraden. Esse si 
intitolano: « Charlie — AIl About a Bonnet — That 
woman ja Pink — Aunts Agatha's Doctor. » 

Coreografia. — La prima ballerina Besso- 
ne ha cominciato, al testro imperiale dell'opera di 
Vienna, un corso di rappresentazioni col ballo Sa- 
tanella, ed è stata assai applaudita; come pure 
nell'Zreetsior. 

Arfe. — All'esposizione annuale di Monaco di 
Baviera è esposta una collezione di pregevoli ope- 
re del compianto pittore Hans von Maries, morto 
a Firenze nel 1837. 

Varie. — A Vienna è stata insueurata una 
« Esposizione internazionale di fotografi artisti- 
che » di cui è protettrice l'arciduchessa Maria To- 
resa. Fra gli espositori sì annoverano l'arciduca 
Ferdinando, il principe di Galles, il principe Eu- 
rico Borbone, l'arciduchessa Maria Teresa, Si trat- 
ta di 600 fotografio scelte dal giurì tra oltro 4900 
che erano state spe lite per essere esposte. 


1 Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI", $ maggio 1891 — S. Vittorio L. N 


Leva il solo alle ore 4.50 n. — Tramonta alle 7.5 4, 
Leva la luna alle ore 5.0 m. — Tramonta alle 7.51 5. 


BOLLETTINO NETEORICO. 
7 Maggio 1991. 
Horopa pressione elovata intorno Golfo Riga, leg 
ita Talia meridionale, Riga t71 
Lisbona 764 Sicilia 15 
Italia 24 ore : barometro disceso fino a ? mill, Sicitia, 
poco Nord: piugge molte. stazioni monte. centro è 
femperatora poco cambiata i 0 calma. 
Stamani cielo coperto nebbioso, piovoro £ venti freschi 
primo quadrante Sud Sicilia, deboli calmi citrove : baro: 
tc 704 estremo Nord, 75 Cagliari, o caro, 354 
Mare mosso Tango costa sicata orientale, calmo altrove, 
Probabilità : venti deboli freschi specialmente setten 
rionali cielo coperto piovoso : temperatura i 
mare mosso, agitato coste meridionali. 


Venerdì, — Galleria Barberini da messoziorno 
ile 4- Galleria Doria da'ie 11 ale 3 - Galeria di &, Luca dalle 

alle 3 — sso contesiini 50, — 
Museo artistico in "- Miteno del Ci 


legio Romano { el Vaticano (ia 


, gallerie, Pina: 


ore pom 
tiliane dei giorni festivi 
Vitta Doria Pamphili (” 
fantini 0 i columbasi occurce permesso. ch 
palazzo Doria, via della Gatta) — Tabulario 
pitolina (Cam te 10 sile 5. ing. 
» e di Tito 
9a! tramonto L. 1 
Matte v alte 11 e dall'1 alle 3 p. 1 per- 
messi ni Comiinio delia divisione alla Pilotta. 
BIBLIOTECITE - Aleesa,irin (Universit 
e dalle 7 allo 9- 
occorre permesso, delle 10 alle 12 
mia dci Lineei) dall'I alle 4 - Kumar di 
alle » aile 3- Vafiauma dalle 9 all'1- Nazionale 
Emanuele 9 alie 9 dalle 7 alle 10 - Santa (ici. 
Ue 9 sont. alle $ pom. 


dulle 9 alle 


SCIARADA. 


Un Legume, uos belva, un gran guerriero, 


Myiezazione del Monoverbo di ir 
BLACCA 


messa funebre cha doveva « 
no 9 marzo 1891 pel 2° annivers 
del compianto cav. Augusto Marnuccl, sarà 
invece celebrata, per cura della vedova Ludovica 
De Arcangelis, a ore 5 1]2 ant. di sabato 9 corr. 
nella chiesa dei SS. Lorenzo e Damaso. 
Si pregano i parenti e gli amici di assistere alla 
pia-funzione per una proce in suffragio 


MOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un « autografo » di Maometto. 
prof. Karabacek ha dimostrato, in una raconte 
seduta dell'Accademia dello: Scienze di Vienna, che 
la.lattora di Maometto, conservata giel teatro im. 
périale di Costantinopoli; mon è. come si credeva 
sino ad ora, un sutogttfo del profeta. 

Questa lettera, conservata come sacra reliquia, 
venne sooperta in un contento opto vorso la meti 
del nostro secolo o comperata nel 1858 dal sultano 
Abdul Medschid per mezzo milione di piastre 

Tr biso ad accurati studi palsografici e mediante 
il confronto con antichi manostritti della raccolta 
dell'arciduos Ranieri, il prof. Karabacek ha dimo. 
strato che questa lettera è stata soritta almono 
duo secoli dopo Maometto, da un amsnuense dol 
Corano ed è munita d’un sigillo, che non ara in 
uso ai tempi dol profeta. 


FSSFAREAMAGAIZNIZN 


SPORT 


(N) Firenze, Tempo piovoso, 


pribblico scarso alle corse di oggi. 
Como sport, fu giornata di sorpreso; molti ca 
valli furono ritirati, fra i quali alcuni nostri. fa. 
voriti 
A 


I hookmakers focoro ottimi affari. 

ooo i risultati: 

Premio del Jockey Club: — Beppina, secondi 
Ram-Lal. 

Premio delle Cascine — Colonnello, seconda Ela 

Premio dell'Arno Lowland, seconda Natli: lie, 

Premio di Firenzo — Barone. 

Military — Miss White, 


DOCCCOICORCOCOCO CONO 


Cronaca di Roma 


‘femperatara di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigraio — 
massimo 21,6 — minimo 16,4. 

Consiglio comunale — Questa sera il Con- 
siglio comunale si adunerà in seduta pubblica 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
grienti nuovo proposte: 

Acquisto di selci dal signor Gastano Meloni a 
trattativa privata. 

fransazione di lite tra il Comune ed il princi 
pe Don Massimiliano Massimo per liquidazione di 

i demolizione. 

Per le tasse, — Siccome è molto probabile 
che questa sera si chiuda la discussione sulla que- 
stione delle tasse e si venga alla votazione, sa- 
rebbe bene che tutti i consiglieri iutervenissero 
alla seduta. 

E sorebbe anche bene che il sindaco, come capo 
dell'amuinistrazione e l'assessore della finanza di- 
chiarassero quale è la loro opinione personale 
sulla preferenza fra le due tasse in discussione. 

Dal momento che la Giunta non fa questione 
dell'una o dell'altra e si rimette alia decisione del 
Consiglio, non c'è alcana ragione perchè il sin- 
daco e l'assessore della finanza i quali sono noto- 
riamente favorevoli alla tassa di: famiglia anzic 
a quella di valor locativo, esprimano il loro porefe 
e votino in conseguenza. 

Uno degli argomenti presi a prestito dai fautori 
della tassa di valor locativo è che questa tassa è 
più democratica, in quanto colpisce la proprietà e 
non il popolo. li consigliere Piperno ha già di- 
mostrato il contrario nel suo ottimo discorwo del- 
Paltra sera; ma per distruggere quest'argomento 
basterà osservare che una tassa la quale non col- 
pisce le classi lavoratrici, come quella di fas 
è democratica per sò stessa, tanto più democratica 
in quanto nel colpire chi ha un dato reddito vief 
estesa al maggior numero di abbienti e con quoti 
minima nell: prime categorie. 

Non si. capisce del resto come la proprietà deb@ 
ba essere colpita dalla sorraimposta e poi ancora 
da un'altra tassa che ricade esclusivamente sulla 
proprietà, esonerando cosi da ogni tributo comu- 
nale coloro che pur vivendo agintamente e non 
avendo famiglia occupano un alloggio, il cui fto 
è inferiore alle lire mille, 

E' uua democrazia di nuovo genere ! 

Gi arrestati. — Mentre }' sutorità politica 
prosegue nelle pefquisizioni ed in qualche tardivo 
arrestò di anarchici, che sì suppone avessero par- 
te al tentativo del 1° maggio, l'autorità giudizia- 
ria si occupa alacremente neil'esuninare gli ele- 
menti © documenti dei primi arrestati, onde pro- 
sciogliere quelli, che, non essendo anarchici e non 
avendo conti a rendere alla giustizia, sì sono tro- 
vati per caso impigliati nel tumulto di Santa Croce 
in Gerusalemme. 

Assselazione provinetale resuana — 
Presso la sede di questa Associaziono ha avuto 
luogo l'annunciata commemorazione dei compiauti 
Baccarini e Pianciani, in presenza a numeroso e 
distinto pubblico. 

Il presidente dell'Associazione, 
Monteforte, con belle parole presentò il conferen- 

. Carlo Lessona, il quale, ricordate le 
virtù degli estinti, fra le quali la fermezza di ci 
rattere in mezzo allo persecuzioni, l'amore alia pa- 
tria © l'affetto sincero alle classi laboriose dimo. 
strato in numerose occasioni, si ferinò ad illu- 
strare con limpidezza e novità di concetti le idee 
dei due illastri italiani. 

Il valente oratore fu vivamente applaudito. 

La R. Accademia di S, Luea ha inviv 
to al sindaco ln lettera seguente : 

Onorevole signor Sindaco, 

La insigue e R. Acqaaemia di S. Luca nella ns 
semblea generale del 80 aprile ci affidò il 
incarico di rimettere alla S. V. Il 
delle offerte, che sodutu stante gli illustri collegni 
hanno voluto depositare a beneficio dello vittime 
dello scoppio della polveriera di Vigna Pia in 
lire 300. 

Fa unanime desiderio poi che venissa partevi- 
pato alla 8. V. Ilì,ma ché l'Accademia di gran 
cuore si associa alle espressioni di ammirazione 
di grato animo dirette nel Consiglio comunale a 
8. M. il Re, chovnelle sventare della naziono, sf- 
dando ogni pericolo, è sempro il primo ai accor 
rere per sollevare i disgraziati, per aiutare i poveri. 

Dobbiamo aggiungere che, l'Accademia, 
sempre del prezioso patrimonio artis 
si associa alle raccomandazioni. che 1 Consig! 
comunale indirizzava alle nostre antortà wilitari 
(esempio invero ammirevole di personale abnega 


cav Antonino 


$0000000200000 66 900009d0ITITTE 


PI000I0ITI0I0IIISITI TIE 


» APPENDICE s 
pi Jures Mary 
ERZA PAR 
GH umili. 

— Ela donna che, al dire del ragazzo, accora: 
pagnava quel'iovinotto? È 

— Nom mi è stato possibile di rintracciarla, al- 
meno finora. 

Dicendo queste parole, Valentino era profonda 
mente commosso. 

I peusiero di Clotilde aveva ancora una volta 
traversata la sua mente. 

Questa emozione non poteva sfuggire allo sguni 
do del magistrato avvezzo a indovinare e a pre- 
sentire. 

Quindi disse: 

- Mio caro Valentino, voi non mi dite tutto! 

— Vi affermo che vi ho detto tutto quello che 


sapevo. 
pai ‘non tuito quello che pensate . 


mi... perchè non potrei rispondere, Quello che sa- 
pevo l'ho detto... quello che penso non oserei dir- 
lo, perchè teino di ingannarmi. E sarebbe un er- 
rore così grave, così straordinario che me ne pen- 
tirci per tutta la vita. 

Il magistrato, cogli occhi sempre fissi sopra Va- 
lentino, riflettev: 

ntino abbassava gli occhi. 
ian Giuseppe riprese: 
lo suppongo che, appena fatta questa sco- 

erta, la vostra prima cura sarà stata quella di 
andare ad informarne mio figlio! Egli solo può a- 
gite, perchè a lui è afiidata l'istruttoria del pro- 
coso. 

— Infatti non mancai di andare a trovare il 
signor Daniple. 

— Quando? 

— Otto giorni fa. ; 

Tl Procuratore generale parve che non com- 
prendesse. : 

— Otto giorni? ripete. 

— Sì, otto giorni. 

— Ne siete certo? 

— Diamine! 

— E' strano! Mio figliò non me: mo tra parlato! 
Dunque voi andaste a trovare Daniele? 

Bi 

— Egli ricevette la vostra deposizione. 

= Si 

— Feco venire questo Cadonr, 


— Subito. 

— E lo interrogò? 

— Minuziosamente, 

Ha fatto arrestare Jourdan? 

Spiccò il mandato di cattura. 

Bene. E Jourdan ha confessato? 

La ignoro. 

Daniele lo avrà confrontato con Cadour. 

Credo di si! 

E io non so nulla! — ripetò il magistrato 
quasi parlando a su stesso. — E poi che cosa è 
accaduto? 

— Lo ignoro, signor D'Hautefort. Ma io crede- 
vo che dopo la mia accusa tanto precisa, Jourdan 
sarebbe stato mantenuto in arresto 

— Ebbene? 

— Invece egli è libero, 

— Libero? 

— Si. Io ho voluto chiedere al signor Daniele 
quali fossero le ragioni che lo avevano consigliato 
ad agire così. 

— Che cosa vi ba risposto? 

— Che considerava Jourdari innocente, 

— Ab 

— Che Jourdan la notte del delitto, era assen- 
te da Vilvandran; che l'alibi erà provato, e che 
(| perciò Cadour si era ingannato o mentiva quando 

affermava di aver riconosciuto Jourdan. 

=— Ebbene, se Danicle ha detto col... 

. — Signor. D'Hauteforh, egli nan è nel vero { 


an Seal = 


— Come? Dubitereste forse della tealtà di mio 
figlio e del suo onore di magistrato ? 

— To non dubito, ma. 

— Ma? 

— Se voi aveste veduto la sua attitudine men: 
tre io gli parlavo! Egli non mi guardava! E se 
nonsi fosse sentito colpevole, non avrebbe tollerato 
le mie osservazioni. 

— Vaientino! 

sasatemi, signor DHautefort, 
prevenuto che avrei forse dovuto dispiacervi. 

Il veechio ricuperò subito la sua calma. Ù 

— Avete ragione — disse — e vi domandoseu- 
sa a mia volta. E ora ragioniamo. Voi dite che 
Jonrdan è colpevole. - 

- SL 

— Ammettiamolo per un momento. E a quale 
‘movente avrebbe obbedito Daniele rimettendolo 
in libertà ? 

— Appunto perchè non arrivo aspiegarmi que- 
sto mistero, sono venuto da vai ! Io chiedo a voi 
il vero motivo della libertà di Jourdan! La giu- 
stizia, sovrana e inesorabile, parla per la vostra 
bocca. E quando voi avrete detto, anche senza 
spiegarvi, che Jourdan è innocente, io mi rasse 
gnerò al mio disonore. Io conserverò. nél mio eno- 
re la convinzione che mio padre fa vittima di un 
fatale errore, ma non farò più nulla per pro- 
varlo, 


— Mio caro Valeatino, oi doveto esset i vaî 


| 


siete in errore certamente, Daniele non ba alcu- 
na ragione, anche prescindsndo dal suo onore di 
magistrato, per prender partito coniro di voi: 
ha anzi molte per aiutarvi, e ve ne ha dato la 
prova. 

la egli era come atterrito. 

— No.. sarà stato in imbarazzo, pensando che 
l' indulgenza e l'aricizia gli comandavano di non 
mettere a dovere voi, che @tavate esporre un duli- 
bio sulla sua integrità. Quanto a Jourdan... 

— Ebbene? 

= Nor: dovete dimenticare che la vostra accnst 
si fonda esclusivamente sulla testimonianza di un 
ragazzo, di un vagabondo. 

— Cadour ha detto la verità 

— Che cosa ne sapeto voi? 

— E voi, signor D'Hautefort, come fa'e a dire 
Îl contrario? Interrogatelo voi stesso. 

— Non posso... non lo posso, perchè la legg* 
lo vieta... non lo posso, perchè offenderei mio 
figlio... 

— Almeno vi chiedo di esaminare voi stesso il 
Processo... vedrete se dall’ interrogatorio di Jour- 
dan risulti chiara la sus innocenza. E se voi mi 
direte sì, vi ripeto che non muoverò più alcuni 
‘osservazioni 
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), perchè enza trasnrare la importanza utile. 
difese della capitale, eliminino però netl'ar- 
venire con savi ed efficaci provvedimenti ogni pe- 
ricolo benchè lontano, non solo per la vita 0 gli 
averi dei cittadini, ma per la integrità degli unici 
monumenti artistici e storici di tutti i qpcoli, che 
dinanzi al mondo civile formano l'aureola più ve 
ta e più splendida della città eterna, 
Con profondo ossequio abbiamo l'onore di ras- 
marci della 8. V. Il.ma 
Devotissimi 
Saro Zagari, presidente — Fran- 
cesco Azzurri, vive-pros, — Ce 
sare Mariani, ex pres, 
Ingegneri-Architetti. — Nella 
tra sera il Congresso della Società 
degli Ingegnetì e degli Architetti ital’ani, ha com- 
piuto la discussione gencrale sulla tarifin peri la: 
vori in Roma, alla “quale presero attiva parte 1 
soi ingegneri Bonato, Buti, Cortesi, Franceschi, 
Podesti, Settimi, Solinas, Sprega, Stella C, ed altri. 
Teri mattina i soci visitarono l importantissimo 
lavoro, eseguito dall’Uf. municipale, per la de 
zione dell'Acqua Vergine dall'acquedotto antico in 
am tubo di ghisa, passante in galleria per circa 800 
melri dalle faide del Pincio all: Fontana di Trevi, 
Ieri sera, dopo una conferenza del socio 
t. Stissano sulla'« Metallurgia del ferro » si 
"issero alcune proposte per a classificazione 
i ferri, argomento di grandissimo interesse an- 
l'industria nazionale, e sul quale si spera 
he gli studi fatti e le conclusioni che saranno 
vdottate condurranno a risultati pratici. della più 
grande importanza. 
T’ale discussione continuerà questa sera 
Etw. — Il cav. Coccanari, sottoprefetto 
‘ecchia, che è nativo e trovasi a Tivoli 
per malattia, avendo letto in n giornale una cor- 
rispondenza da Civitavecchia in cui dicevasi che 
arrestati del 1° maggio vi era un parente 
suo, ci presa di smentire questa notizia. 
Cooperati di lavero edilizio. — Il 
aprile 189 si è costituita in Roma la Società 
liana di lavoro edilizio (cooperativa) con rogito 
Colizzi e la sera del 6 maggio l' assembica 
rale nominò presidente il socio Tonti 
sede prov i via Frattina N, 52 p. p, 
Le feste di maggio. — E' stato definitiva. 
mente approvato il programma delle feste sporti- 
ve che avranno luogo nel mese corrente, Lo 
viassumiamo : 
Martel. 20 maggio, ore 8 ant. — Pa 
cortoggio di tutto le Società del tiro a segno della 
vincia di Roma © dei tiratori italiani venuti per 
+ gara nazionale del tiro a segno. Ore 10 ant. So- 
lenne inaugurazione con l'intervento delie autorità 
«del nuovo campo di tiro a "Por da Quinto, costruito 
lalla Società di Roma. Nelle ore pomeri 
del tiro a segno. 
— Gara del tiro a segno. Ore 2 
tra del palazzo doll'Esposizi 
Arti inaugurazione solenne della gara 
rionale di spaia e di sciabola. 
La Commissione spaciale per il torneo di scherma 
i riuscita composta dei signori cav. Masaniello 
arise, direttore della Scuola ma 
av. Gaetano Emanuele dei mar 
rte Nîni e dottor Riccardo Brunelli. 
Essa lia già compilato il programma, in 
a tutti i tiratori d'Italia. 
Giovedì, 22. — Gara del tiro a segno — Gara 
azionale di selerma. Ore 8 ant, È 
orteggio di tutti gli allievi delle scuola seconda- 
rio di Roma, inscritti al concorso ginnas 
10 ant. Inaugurazione del concorso gini 
la gran palestra di "lor di Quinto. Ore 430 pom. 
Regate sul Tevere, dall'Acquasetosa al Ponte Mil: 
sio. Oro 530 pom. Gara reale dei tiratori © quin: 
i distribuzione dei premi ai vincitori dei i 
prineipali. La cerimo; 


za del 


Venerdì, 2). — Gara del tiro a segno - Grande 
demia finale di spada » sciabola nel palazzo 
dell’ Esposizione. Ore 4,30 pom, Corse velocipesi» 
stiche nazionali nella pista stabile di Tor di Quinto 
appositamente costritta, 
Sabato, 30, — Ultima gara del tiro a segno. Ore 
10 pom. Seconda giornata dî corse veloci 


nella pista speci 

Una Commissione nominata dal Comitato esecu- 
tivo della gara provinciale è stata ricevuta dai mi 
nistro dei lavo ici, per interessarlo ad otte- 
nere dalle direzioni drile ferrovie delie riduzioni 
ferroviarie alle persone che saranno in Roma per 
tale circostanza. 

L'on. Branca promise che da parte sua, auche a 
nome del governo, avrebbe messo ogni impegno 
presso le direzioni ferroviarie perché i voti de 
Commissione passano essere appagati. 

Festa ginnastiee. — Aila Palestra in via 
Ceraninba avuto inogo il piccolo suggio di ginnastica 
«ei riparti bambini e signorine. 

to come modesto esperimento, vi accors 
mero infinito di eleganti signore, le qui 
vano corona nell’ ampia sala del Caledario. Sede- 
vano al posto d' onore la contessa Visone, la si- 
guora Gr Pieranton n contessa 
1) Emarese e. notammo mole delle più appassio- 

‘e cultrici della ginnastica, tra cui ln signora 
Valletti-Borgnini, la signora Ida De Montel_la si- 
guora Pardo, la signora Novaro, Lambarini, Levi 
cd altre. Della presidenza intervenne fl presidente, 
scnatore Allievi. il vice-presidente, cav. Balle: 
rl principe Del Drago, il cav. Gino Basevi, ilcav, 
tiuerra, deputato federale e molti ispettori della Sa- 
cietà, cav. Fontans, cav. Albano, il capitano S: 
navia, il dott. Galanti e molti altri signori, di cui 
sfugge il nome. Allietava la piccola festa. il co 

rta dell'ospizio di Termini, gentilmente accordato 
ilal'comm. Vii 

Fu geutile pensiero della presidenza di far dispe 
saro da quattro signore allieve dei graziosi l0u4 
a tutte le siznore intervenute. Le esereriazioni f 
rono diretie dal prof. Grifoni, che si è reso bene. 
merito della Società per lamore cà abnegazion 
con cui impartisce l'insegnamento. Fu coadiuvato 
dai capo-sjuadra Ciofi e Bernal 

Kuesta mattina, al palazzo Cini, le signore sono 
couvocate dal ‘senatore Allievi, per la prima ria- 
unione generale per la nomina del Comitato diret- 
tivo, da cui si attende il maggiore sviluppo della 
sezione femminile. 

Cini, ebbe luogo 
zione della 


che apri la se- 
cita con un discorso di circostanza. accennando 
alla bontà del concetto della giunastica educativa. 

Accennò quindi agli scopi detia Sezione, i quali 
sono di sviluppare Ja Scuola ili ginnastica’ per le 
figlie dei soci e di fondare una” Scucla. popolare 
per le fanciulle povere. 

Fu approvato il regolamento della Sezione e no 
minato per votazione il Comitato direttivo provvi 
sorio che riuscì così composto : 

Signor: toni-Mancini D. Grazia, Gravina 

rch. Costanza, Ma 

Ponza di San Martidn eon- 

sa Gabriella, Pasolivi contessa Maria, Senni con- 
isa Virginia, D' Emarese contessa Gabricila, Fa- 
diani 2 Basevi Virginin, De Montel Ida, 


Acendemia di seherma, — eri, al tea- 
tro Quirino, ebbe fuogo l'annunciata accademia di 
scherma, sotto la direzione dell’ avv. Gino Fusi 

to. Vi assisteva un pubblico abbastanza nume 
reso. Nei palchi molte ed elegauti signore € si- 
gnori 

Gli assalti furono eseguiti tutti magistralmente 
€ gli applansi si succederono clamorosi per i mae- 
stri Musdaci, Emanuele di Villnbianea, Bartolini , 
Migliorini, Calorì, Novello, e per i dilettanti Ara 
bia, Bosco, Luparino e Costa. 

Importantissimo l' ultimo assalto alla spada, so- 
stenuto valorosamente dai maestri Musdaci ed E- 
manuele, salutati da entus 


Camelli con la tenue sposa dî cent. 20. Tori ia 


parto della carovanà di Boduini tramsitava fa città 
in carrozzo el ovunque destava vivissima curio- 
sità per la bellezza dei vestiari @ pei tipi vera 
mente intorossanti. 

La grave rissa di feri sero. — Tn via 
Lungo Tevere dei Mellini, ai Prali di Castello, 
sorge al N. 85 un enorme fabbricato di recente to 
struzione. 

Lo stabile ha duo rampe di scale che mettono 
l'una sulla via Clementi, l'altra sulla vin Lungo 
Tevere. 

Le due uscito sono diviso da una cancellata di 
ferro, la chiave della qualo è tenuta dal portiere 
Berardino Giovagnoli, d'anni 47, calzolaio. 

Ieri, una brigata di allegri giovanotti e di ra- 
gazze, molti dei quali nbitanti nel palazzo suddetto, 
organizzarono una festicoiola da ballo al 2° piano 
dello stabile — attualmente sfitto — gontilmento 
concesso dal proprietario. 

Verso lo 8 1/2 la comitiva usel per recarsi a 
ballare nella sedo di una società în via Ludovisi 

Soesa però dalla scala di via Clementi, per ri- 
Spiarmiare il giro del fabbricato, chiese al portiere 
gli aprire la cancellata divisoria per uscira sulla via 
Lungo Tevere. 

Il portiere — ubbriaco -— sollevò dapprima delle 
obbiezioni. ma infine si decisa ad aprire e la co- 
mitiva passò, fermandosi a discorrero sul portone. 

Una dello donne però aveva dimenticato lo scialle 
© appena useita ricorse nuuvamente al portieto 
per farsi riaprire il cance?lo. Questi da principio 
SÌ rifiuti. poi irritato dallo insistenze della donna 
gi slanci), lestemmiando, dal suo casotto 0 arma- 
to di trincotto si diede furibondo a menar colpi 
alla cieca. 

. Loscurità del portone e lo spavento delle donne 
itapodirono ai giovanotti di difendersi da quell 
salto improvviso e tro della comitiva caddero gra- 
vemente feriti. 

Alle grida dispegate delle femmine, accorsoro al- 
suni carabinieri ol poterono arrestare il Giova 
guoli, cui sequestrarono il trincetto intriso di 
sangue. 

I feriti furono dagli amici e dai RR. carabinie- 
ri accompagnati all'ospedale di S. Giacomo. Rssi 
sono: 

Petrini Salvatore, di anni 24, da Roma, pittore, 
abitanto in via Giulia n. 89 piano 9, Ha riportato 
una ferita mortale al basso ventre. 

Angeìi Alessandro, di anni 34, da Cantarola, 
impiegato all'Accademia di Santa Cecilia, abitante 
nel palazzo dove avreune il fatto. E' anch'esso fe- 
rito gravemente al basso ventre, 

ofia l’untilio, di auni 28, da Ascoli Pieono, im- 
piegato alla Banca Nazionale, ferito parimenti al 
basso ventre © al fianco sinistro, versa in gravis- 
simo stato. 

Il triste fatto produsse profonda impressione fra 
gli abitanti del quartiero. 

Un'altre rissa. — Nella vigna doi Fate-bene- 
fratelli, al vicolo Salvi, n. 4, fuori PortaS. Paolo, 
simpegnò ieri una rissa fra tre contadini ubbria- 
chi che ivi lavorano, 

Posto mann ai coltelli farono scambiati vari 
colpi, e tutti i tre rimasero feriti. Di essi, Mac- 


gravi ferite al collo. Il terzo, certo Alfonsi Pa- 
squale, di anni 28. fu curato e condotta a casa. 

Suieldio. — Teri sera, la moglie del proprie- 
tario della nota osteria del Sarente, in via del 
Pozzetto, auiciiavasi mediante asfissia. 

Il dolore di aver perduto un suo amato figliuolo 
la trasse al passo fatale. 

Ii primo ad accorgersi del fatto fu un camerie- 
re, che invece di soccorrere la suicida, corse epa- 
ventato ad avvisarno il padrone. 

Il disgraziato marito non ar 
giurare la catsstrofe. 

La donna, al suo giungere, era spirata, 

Tn tribunale — Iltribonale, con sentenza 
di iezi, condannò Da Trocchia Luigi, che il 2 an 
daute. in piuzza Ponte Sisto, escitava gli operai 
allo sciopero, a mesi cinque di detenzione ed a 200 
lire di multa 

Vandalinmo, — In via Foscolo, fu iersera 
arrestato, certo Genovesi Natalo, di anni 20, da 
Roma, perchè andava rompendo i vetri dei fanali 
eniettendo grida seliziose. Si ribellò inutilmentea 
duo guardie municipali, che lo traducevano in ar- 
resto minacciandole di morte. 

Omicidio — Per motivi di gelosia, il mecca- 


in tempo a scon 


nico Manzoli Giuseppe, di anni 43, da Mezzano 
litigio, nella sua abi- 
2 int. 1, conla sua a 


(Ravonna', venni 
i in via Fossolo n. 
mante Necci 0) uni 21, da Acuto, 

Il Manzoli estratto un pugnale, colpiva la di- 
sqraziati roplicatamente al petto. 

Una pugnalata Squarciò il cuore della infolica 
che cessò di vivere quasi subito. 

L'omicida si diede alla fuga, ma fa jermattina, 
alle Li 1;2 arrestato in via dell'Arco dei Gianasi. 
*Perquisito fu trovato possessore di un acuminato 
coltello da calzolaio. 

Une guardia ferita — Ai Prati di S, Co- 
imato, la guaziia municipale Farina Giovanni, di 
82. du Veroli, per divergenzo d'interesse 

parole con la sun padrona di cas: 

Uscendo dalia sua abitaziono all” 
assalito da Pandolti Silvi 
tre colpi di coltatio al fianco si 

ra, dando: ‘a alla fuga. 
Lu iuanlid, bench ferita, inseguì il suo negres. 
sore, e riuscì ad indicarlo a noi compag 


el alla guancia sini 


el 

La guardia Farina fu ricove la Consola 
zione. Le sue ferite furono giudicato guaribili in 
12 giorni. 

Un furto. — Teri sera. la marrbesa Mari- 
gnoli, scese dalla sua carrozza per fare una visita 
a Banco $. Spirito, lasciando sui cuscini î! ven- 
taglio ed il portafogli di raso, contenente più cen- 
tinais di lire. 

Quando risalì il ventaglio c'era, ma il portafogli 
ora sparito 

2 nobil donna no fece avvisata la sezione di 
P. S. di Poute, la quale arrestò poco dopo l’autore 
del furto. in persona del pregiudicato Sorgenti Pa- 


Old England. — Il rinomatissimo magazzino 
iuzlese di Via Nazionale p‘îre alla sua numerosa 
clieutela una buonissima occasione per fare degli 

isti molto vantaggiosi. giacchè lunedì 11 cor 
dita tutti gli ogctti che hanno 

lche lieve guasto dai vetri frantumati 

ie per lo scoppio della polveriera di 

Sarà davvero un'occasione eccellente 

per fare dei buoni sequisti. perchè gli oggetti non 
sono calcolati nemmeno un guarto del loro valore. 

Le vendite del senatore Mugliani e 
del generaîe Minc-Malon proseguono que. 
ata mattina, $, domani, 9, lunedì, 11, ore 10 ent, 
Via Nazionale 50, colla direziono dei sigg. Caste li 
e Muscioli Giulio. Vi è quanto può guarnire duo 

uorili appartamenti pei mobili e di vario legno 

tappezzerie, piuvoforti, ces. 
fano da afilitare di 14 grandi vani, 
50, ben decorato, con salone di 60 inq., tre 
balconi sulìa strada, scala di marmo e di servizio, 
ga3; Iuco elettrica, acqua Marcia edi Trevi, ascen 
sore, servizio di portiere, fontane < cantina. 
dallo 9 alle 12 0 dalle 5 alle 7. 

Dirigersi al portiero del pal. del Popolo Rortano 
via Due Macelli. 

Fotografia G. Borghes e. — Cancelleria, 

. 62. Nuova taria : 6 ritratti formato visita Li 
ro 2,50 ; id. Gabinetto L. 4; id. Promenade L. 6; 
il. Boudoir L. 9; id. Salone L. 12, Per bambini, 
gruppi e riproduzioni, prezzi da consenirsi. 

Lara tente contro i catarri intestinali 
eronici, scioglimento e dolori di ventre, vomito, 
inappetenza, difficili digestioni, sono la gocce cat: 
manti-digestivo del dott. Guri di Roma. Ricevo 
dallo 2 alle 4, via Vittoria Colonna, 27. Si vendo- 
no in tutte Jo farmacie e grossisti a I. 3 e 1,30 
il facon. Si spodiscono contro vaglia più L. 1 


Comunicato. 


sioni di sacra eloqueriza. > Îl pioi. 
tsologo Ruta Francesco Saverio insegna. il modo 


Piécola Cronaca: di Roma 


Nettuno — Vondita di ossina (v. 4a pagiua) 
Veudest pianoforte di Berlino corde n Croce, 
Via Nazionale. n: 51. 
Vendesi una milord nuova, fabbrica romana, 
Nazionale n. 51. 
Vini Deyincenzi.— Ribasso, vedi 4 pagina. 
Il dott. Franccseo Fellei, già. assistente 
alle cliniche per le malattie: di maso, gola e oreo- 
chì all’Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dallo 930 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso il Gesù. 
culista dott. Colliea Accordino ri- 
cove per le ma'attio dogli occhi e difetti di vieta, 
dall'Laîle 4 iy via dello Botteghe Oscure n. 19, 
p. 2° e dallo $ allo LI în via Cavoar n di 
Ostetricia e malattie delle donne. — 
ll dottor Bompiani dà consultazioni privato al mar- 
tedì, giovedì e sabato, dalle 4 alle 6 pom. via To» 
rino, 106. 


crac 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — I pescatori di perle, cantati dal 
De Lucia e dalla Calvè, hanno preso quasi il sa- 
poro della novità. 

Il tenore De Lucia ha destuto iersera un vero 
fanatismo : ogni sua frase è stata coperta di ap- 
Plausi, od egli ha dovuto ripetere il recitativo di 
sortita e le suo due romanze, vale a dire quasi 
intiera la sua parte, Acclamatissima la Calvè, la 
quale ha dovuto anch'essa replicare la sua aria 
di bravura dell'atto primo, salutata da un'impo- 
nente ovazione. : 

Degno di lode il baritono Salassa. L'orchestra e 
i cori benissimo, 

.Vazionale. — La gaia opera del bravo mae- 
stro Usiglio: Nozze în prigione, seguiti a piacero 
moltissimo al pubblico di questo teatro, che l'ap- 
plaudisce fragorosamente ogni sera. (9 dimostra 
pienamente cho questo nuovo lavoro del valenta 
autore dello Z/ucande di Sorrento, delle Donne 
curiose, ece., è destinata ad altri trionfali successi. 

L'impresa del Nazionale, appagando il desiderio 
dei più, darà ancora due rappresentazioni straor- 
dinarie dolla Sonnambula. A tale uopo ha ricon- 
fermato la distinta artista signorina Svicher, 

La prima di queste rappresontazioni è fissata 
per domani. 

Questa sera riposo. 

Valle. — Santarella, sebbene quest'anno oîîris- 
se aleuvo novità da parte dei principali eseeutori, 
incontrò subito quella corrente di simpatia, dovu- 
to ad un lavoro pieno di comicità. 

Tersera infatti, il pubblico, applaudendo la si- 
guorina De Crescenzio, il Pantalena, lo Scarpetta 
e gli altri artisti. confermò lo splendido suocesso 
ottenuto dal brioso lavoro negli anni passati, 

Questa sora replica, e domani: Il Capitan Saetta, 
commedia diverteutissima che a Napoli ebbe favo- 
revola accoglienza. 

Quirino. — Stasera riposo, onde meglio al- 
lestire l'andata in scena del bellissimo ballo: IZ 
Giuoratore. 

SPETTACOLI D'OGGI. 

v 


— Na Santorela — Ore 9. 


‘oncerto tutte le sere - Ingresso litero, 
Ditte le scie variata ed attraente rap- 
Ingresso libero. 


PPPIIIITIO P0PIITITITIO 1000000 
Società delle Ferriere Italiane 


mad Or de 
presentazione. 


sione Generale Roma 
CAPITALE ( Nominale T. 4,000,000. 
CAPITALE { Aa ; pun 
L'Assemblea ordinaria e straordinaria degli azio- 
nisti della Società delle Perriere Italiane cou- 
vocata pel 30 aprile p. p., non essendo riuscita va- 
lida per mancauza del numero legale degli inter- 
venuti, è rimandata ai tevmini dell'articolo 3 dello 
Sociale al giorno 16 maggio corr. alle ore 
2 pom. presso la Sele della Società negli uf- 
della Banca Generale in Koma, Via-del Plebi 
, n. 112, col seguente: 


Ordine del giorno — Parte ordinaria: 


1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione; 

2. Reluzione dei Sindaci sul Bilancio 1590 © rela- 
vo deliberazioni; 

ione delle medaglie di presenza por i Con- 
d'Amministrazione, a forma dell'art. 22 
dello Statut 
sazione del ai Sindaci di 
deîlo Statut 


vinpenso dovu 
dell'art. 
3. Nomina di Consiglieri d'Amministrazione in s 
stituzione di quelli usceuti d'ufficio nel 1891, 
e dimissionari, nonchè di quattro consiglieri no- 
minati ; 
6. Nomina di tre Siudaci e due Supplenti 
Parte straordinaria 
deliberazioni sulla costitazione 
le sociale e modificazione degli statati. 
Per avere a dovrà fari il 


deposito dî almeno 3 (cinque) azioni 


in Ros 
m Fire 


e Milano, presso la Banca Generale 
presso i siguori Em. Fenzi e C. 
alueno fre giorni prima di quello fi 
dunanza, ritirando il b 
semmblea. sul quale sarà indicato 
azioni possadute 0 rappresoutate. 
Ogui cin 10 divitto ad un voto. 
L'Azionista avonta divitto al un voto può farsi 
rappresentare all'Asseniblea da altri, mediaato man- 
duto espresso nel biglietto d'amnissi 
Nessuno potrà avere più di 20 voti, qualunque 
sia il numero di Azioni posseduta 0 rappresentate. 
Per la validità delle azioni dell'Assemblea 
è necessario che vi siano presenti 15 Azionisti e 
che i votanti x neno il quinto del 
capitale. 
P° tonan; 6 mggio 1981 


WORK nuovo sistema di denti 

e dentiere, sonza grap- 
pe, nè molle, nè palato artifi 
Ìe, occupando soltanto lo spazio 
dei denti mancanti. Conserva- 


zione dei denti più dolorosi me- 
diante l’orificazione. Operazioni insensibili. 
(of Philad, 


Dott. ADLER Dentista cc ra 


Nuzionale, 1° p., ROMA, tutti i giorni dallo 9 alle 


!| La Pigliore PENNA da scrivere 


è quella qua messa în commercio coi nome e sotto il pa- 
fronato dei siupatico e popolare autore dei Viaggi mes 
ravigliosi IULES VERNE. 

TA Penna Inlec Verne si pi 
è otfizaa per wigliorare il carattere 
ciamento sopra ogui qualità di carta, 

Shi farà l'esperimento della peatia Index Verme noa 
scriverà più con altra. 

È vendono ja scatole ‘da I, 1.50 - 2.50 - 2.50, 

La vendita esclusiva per l'Italia è affidata alle 
Cartolerie in Roma: 

A. Fticei, Vin del Tritone Nuovo N. 13 

IE. © Fili Zeesmrastni. Vin Frautina N. 50. 


a tntto le mani, 
par serivore miti: 


approvò la proposta d'iniziativa parlamentare 
la nomina di una Commissione con man- 
limitato di studiare la coltivazione del 
tabacco indigeno ed i mezzi più acconci per 
venirle in aiuto. 

In fine di seduta fu annanziata una doman- 
da d’interpellanza dell’on. Bonghi al ministro 
dell’ interno circa le agitazioni anarchico-so” 
cialiste. 


I tre progetti di maggiori spese furono ap- 
provati a squittinio segreto ed ebbero in me- 
dia 265 voti favorevoli e 43 contrari. 


Notizie parlamentari 

Gli uffici geri, ammessa alla letinra una propo- 
sta di legge d'iniziativa dei deputati Bonghi e Nasi 
G., nominarono commissari gli on. 

Mazzoni, Cocro-Ortu, De Seta, Ponserini, Curiò- 
ni, Vischi, Morelli e Cuccia sulle « Modificazioni 
al Codico di procedura civile pel procedimento 
sommario. 

|° Mussi, Danieli, Maffi, Daneo e Gamba sulla « T- 
Stituzione dei Collegi di Probi-Vi 


La Giunta generale del bilancio ha nominato so- 
gretario l'on. Giampietro in sostituzione dell'on. 
Arcoleo, nominato sotto-segretario di Stato, 


Gli uffici della Camera. 


Si sono ieri costituiti 
Presidente 
Ercole 
Di Blasio 
Mariotti R. 
Curcio 


Presidente 
Garibaldi 
Amadei 
Coeco-Ortu 
De Seta 
Lovito Oddone G. 
Trompoo Coppino 
Pais Finocchiarò 
Di San Donsto Mocenni 
- Chiaradin 
L'inchiesta per VAI 

(N) Massaua, 7 maggio, ore 10. — La 
Commissione incomineia quest’ oggi, facendo 
punto di partenza l’ Asmara, il suò giro di 
ricognizione ai confini. 

Quest'oggi si reca a Debarroa. Domani ar- 
riverà a Godofelassi ove si fermerà sabato e 
domenica visitando i dintorni. 

Il giorno 11 ritornerà a Debarroa eil gior- 
no 12 si recherà a Gura: il 13 a Saganeiti e 
il 14 e 15 ritornera all’Asmara. 

Il colonnello Piano accompagna la Com- 
missione. 

Lo sciopero nel Belgio. 


Dai dispacei che vengono dal Belgio intorno 
allo sciopero nei bacini carboniferi si desame 
che finora non ha assunto, per quanto non sia 
meno grave, il carattere violento di quello 
avventio sei anni fa e prevale l'opinione che 
la resistenza non possa avere lunga durata. 

Quando si riffetta che il Belgio, con meno 
di 6 milioni di abitanti ha un movimento 
commerciale, tra esportazioni ed importazio- 

‘di e mezzo all'anno, ossia ol- 
tre mille lire per abitante, mentre l'Italia 
con 50 milioni supera di poco il miliardo e 
mezzo di commercio internazionale, si com- 
prende facilme: lo sciopero abbia 
motivo e fine | chè economico. 


Un monumento a Garibaldi. 

(N) Parigi, 7, 6,10 pom. — Si da Nîzza che, 
în occasion» dell’ inaugurazione della statua di Ga- 
ribaldi, il 7 giugno, il municipio inviterà i mini- 
stri e tutti i membri della famiglia Garibwidi 

Più di 150 società italiane e francesi manderan- 
no delegazioni. 


Amministrazione provinciale 
Il comm. B. Ossalis, senatore del Regno, pre 


fetto a disposizione, è stato, a sua domanda. col- 
locato a riposo. 


Leggi e decreti. 
La Gazzetta ufficiale pubblica la tozgo che au- 
torizza il governo del Re a concedero all' Istituto 


italiano di Cradito fondiario l'esercizio del credito 
fondiario in tutto il Regno. 
Vertenza cogli Stati Uniti, 

(8) Washington, 6, — cura che il mi- 
nistro degiì Stati-Uniti a Roma, Porter, avesso 
domandato un congedo prima dell'affare di New- 
Orléans, dacclè egli passò dne anni interi a Ro- 
ma, mentre, secondo la consuetudine, ogni mini- 
stro può avere wa congedo almeno una volta al- 
l’anno. 

E' probabile che la domanda di Porter venga 
accolta, ciù che sarebbe anche avvenuto prima, sc 
la vertenza italo-smericana non si fosse tanto ac- 
centuata, 

(8) New-Orléans, 7. Un re » afferma 
di aver avuto un'intervista col console italiano cav. 
Corte, circa la relazione della Grande Giuria, Il cav 
Corte avrebbe detio di aver avuto cura di sot- 
toporre alla Giuria tutti i documenti e tutte le in- 
formazioni che possedeva riguardo ai precedenti 
degli uomini compromessi nell’assassit 
di polizia Hennessy, ma che la Giuria 
uso di tali informazioni. Il console avrebbe sog- 
giunto di aver spedito a Roma una copia della re- 
lazione della Grande Giuria e degli atti di questa 
€ che la situazione risultante dalla anzidetta reta- 
gione potrebbe produrre gravi complicazioni. 

Spagna e Vaticano. 

(S) Wadeid, 7. — Nl cardinale Rampolla, se- 
gretario di Stato di S. S., ln informato l'amba- 
sciatore di Spagns presso la Santa Sede che il Pa- 
pa; volendo dare al marchese di l'idal, presidente 
della Camera dei Deputati spaguuola, una prova 
di benevolenza per Ja sua nota devozione alia Chie- 
su, lo ba nominato Gran Croce dell'Ordine di San 
Gregorio Magno. N 

R. Marina 

N medico di La classe Rosati Teodorico è stato 
dostinato a prestar servizio presso il ministero del- 
lu marina. 

Dalla nave Ruggero di Lavia sbarcherà il com- 
missario di La classe Schettiui Giuseppe, il quale 
sarà surrogato dall'altro commissario Lebotti An- 
tonio, 

Il commissario Fanfani Alfredo è stato destinato 
| alla Direzione del Commissariato, sbarcando dalla 
nave Curtatone, dove sarà rimpiazzato dall'ufticiate 
di pari grado Giulio Guntara. 

— Il 15 correute avrà luogo nella sede del 2° 


Segretario 


Vischi 
Lucifero 
Rospigliosi 


l'avanzamento al grado di nedico di 1a classe, 

— Sono stati nominati sotto capi macchinisti i 
signori: 

Gatti Stefano, Polese Alfredo, Saltarini Eugenio, 
Casola Italo, Arata Vincenzo, Nikolassi Arturo, 
Salvo Raffacle, Massa Guglie]mo, Bus Giuseppe, 
Aufossi Emanuele, Maraniello Viacenzo, Marcorini 
Antonio € Agoati Giacomo. 

ORIO IA PR SO 


Ixcoruazioni ESTERE 


dipartimento marittimo l'esame di concorso per 


Pei di Giovanna D'Arco. 
riéane, 7 E' qui giunto il presidente 
A ng e 
t ido al benvenuto gli dal sii 

il presidente disse essere felice di salutare la città 
che custodisce intatta la ‘memoria di Giovann 
d'Arco, la grande eroina Jorenese, 

Regna grandissimo entusiasmo. 

Si prevede. che la festa in onore di Giovanni 
d'Arco riuscirà brillantissima. 


GERMANIA 
©orriere di Berlino, 

(N) Berlino, 7, 1245 pom. — Assicurasi che 
il Afilit. WochbL pubblicherà una confutazione del 
libello contro l’ esercito austriaco e dichiarerà che. 
| rapporti tra questo e l’esercito tedesco sono ap- 
punto ora molto intimi, 

I giornali conservatori osservano che l' impora- 
tore ha una grande stima del barone Beck, capo 
dello stato-maggiore austro-ungarico, e che questi 
ha avuto anche, negli ultimi tempi , dei colloqui 
coi conte Waldersee ed il conte Schieffen. 

Questi: fatti-— osserrano. quei giornali —. do 
Vvrebbero essere un indizio, per l'autore dell'opus 
scolo, della fiducia che si ha a Berlino in quel 
l'ufficiale, 


n 
de) greta, 7. — Il tenente-colonnellà Paga, 
reggimento d'artiglieria a pes stato 

trovato asini nella Me cam: edo cia > 
fufto sia stato il movente del delitto. L'autore è 
ancora sconosciuto, 
__AUSTRIA-UNGHERIA 

(S) Viemma, 7. — Una riunione di duemila 
tipografi e fonditori di caratteri decise di dichi: 
raro immediatamente lo sciopero generale dei th 


| pografi e di chiedere, fra altro cose, la riduzione 


da neve ore & mezzo di lavoro a sole nove ore. 
__I compositori dei giornali non si porranno in 
sciopero. 

(8) Vienna, 7 — Il ministro delle finanze 
intervenne in seno alla Commissione del -bilancio 
delia Camera dei Deputati 6 vi dichiarò che egli 
prepara un progetto inteso a diminuire la parte- 
cipazione del pubblico nel lotto coll’aumentare la 
imposta sulle vincite e col diminuire i banchi del 
lotto e le estrazioni 


SPAGNA 

(8) Bindrid, 6 — A Santiago ebbe luogo una 
collisione fra gli scioperanti e lo guardie di città, 
Parecchi scioperanti © due guerdie rimasero feriti. 

(8) Las Palmas (Canarse) 6 — La Cortes 
d'appello delle isole. Canarie icò, oggi, una 
sentenza con eui dichiara essere i tribuali spa: 
gnuoli competenti nell'affare della collizione fra il 
piroscafo francese France ed il italiano 
Sud-.Imerica, accaduta nel 1888, poichè il fatto 
avvenne in asquo soggette alla giurisdizione spa- 


gnuola, i 
BELGIO 


(S) Bruxelles, 6 — Le natovità di Liegi chie 
sero oggi l'invio di nuove trappe. 

(N) Bruxelles, 7, 11,90 aut. — La situazio. 
ne nel Belgio è aacora grave. Dapertulto le au4 
torità locali domandano trappa. Le bande degl' 
scioperanti derubano i viandanti nei luoghi ap 
partati : ma sono fatti isolati. 

A Jemmapo nna sentinetta fece faoco sugli scio» 
peranti e ne uccise due. 

(S) Bruxelles, 7. — Calma completa regna 
nei bacini carboniferi del Borinage, di Charlero! 
e del Centro. 

Il ministro della guerra ha dato ordine di ri 
chiamare sotto le armi due classi delta milizia ate 
tualmente in congedo illimitato. bi 


guardato dalle autorità della Chiesa ortodossa 'eo- 
me una eresia di carattere metà ortodosso e metà 
luterano, 

In base a ques 
alla setta le riunioni e le pubblicazione 
propaganti la loro dottrina. . 

Gli stundisti non potranno ottenere impieghi 
governativi né di Società, soggette al controllo 
del Governo. st 

Verrà fatto un severo processo agli stundiati 
convinti di aver fatto proseliti fra i inembri della 
Chiesa ortodossa. 

Misure egualmente stringenti saranno prese an- 
che contro coloro che potessero cercare di fare 
convertiti al cattolicismo fra la popolazione musuP- 
mana del Caucaso e dell'Asia Centrale, 


STATI BALCANICI 


(N) Vienna, 7, 2 — Secondo notizie da 
Belgrado il Governo serbo avrebbe fatto perve- 
nire all'ex Regina Natalia, l'ordine di lasciare il 
territorio serbo entro otto giorni, dopo la Pasqua 
greca, prima cioè del giormo 11 correnie. 

(N) Vienne, 7, 149 ani. — Si ha da Beb, 
grado che la dichiarazione fatta dal m 
Michele, in seguito ad invito del Governo, che il 
divorzio di Re Milano è valido, viene iuterpretata, 
nel senso che sia dn intendersi soltanto una sepa- 
razione temporanen di mensa e di letto. 

Re Milano non potrebbe quindi passare a pe- 
conde nozze. ; 


AMERICA. 


Î Governo del Chili 

rifiutò di accettare la soluzione proposta dai 
del partito parlamentare pel ristabilimento 
pace. i 
(S) New-York, 6 — Un dispaccio da San 
Diego annunzia che lo Scherito degli Stati Uniti 
fece sequestrare la nave Etala, che appartiene al 
partito parlamentare chileno. , 

/8) New-York, 6 — Una rivoluzione è seop-, 
piata a Costarita. È i 

Il Presidente delln Repubblica sospese la libertà 
individuale e proclamò lo stato di assedio; 

(8) New-York, 7. — Sihe da Sen: Diego che 
tl vnpore chileno Etata ripatt pel Nerd con a 
bordo un funzionario degli Stati-Uniti. 


Movimento della Navigazione, 
(S) San ieri 


‘olamenti saranno proibite 
ppuscoli 


- guì ieri 
Genova l'Adria, della N. G. I, proveni 
Brasile, 6 

($) Hong-Kong, 7. — Di 


partì ieri per Singapore il Borm 


FRANCIA 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri 


Prosegui la discussione del progetto di legge 
per l'abolizione dei discorsi inaugurati del- 
l'anno giuridico ; ed a pr ] senatore 
Parenzo, accettata dal Ministro e dall'Ufficio 
Centrale, se ne approvò il rinvio all'Ufficio 
stesso: per un più maturo essme, 

Di Rudinì presentò gli ultimi progetti di 
legge approvati dalla Camera. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno il Se- 
nato sarà convocate a domicilio. 


La Camera di ieri 
Rinviato ad oggi lo svolgimento, della in- 
terpellanza Cavalioui 


(N) Parigi, 7, 11.12 ant. — La situazione a 
Fourmies è sempre tesa.. Gli agitatori organizzano 
una dimostrazione per oggi o domani sulle tombe 
delle vittime. 

Non si è raggiunto ancora un accordo trai pa- 
droni e gii operai scioperanti. 

Il Gaulois dice che il numero dei feriti conoscinti 
nella giornata del 1° Maggio è di si di eni 
ventiquattro nomini, quattro donne e due ragazzi. 

8) Partgt — il Consiglio municipale, do- 
po viva discassione suli’ attitudine della polizia il 
1° corrente mese, approvò, con 87 voti contro 4, 
un ordine del gierno che condanna il sistema di 
prevenzione applicato dal ministro dell'interno alle 
rivendicazioni operaie. Qnindi il Consiglio approvò 
‘una. mozione in favore dell'amnistia ; 
biasimo per lu condotta del Prefetto 
‘votò un sussidio di- 10,1 


. Viomun, 6 pesante 


ra. atte B, d'Inghlit. st. — Ritirato st, 


Kendra, 7. 1 giornali 
Pigirempaniifiiit efeinerà 


“ SCONFORTO si 
= Inoltre, signor D'Hautefort — conchiuse Va- 
.'lentino — voglio darvi la prora che Cadour di- 

ceva la verità. 
— Sentiamo. 
— Voi sapeto che esistono nel fascicolo certe 
Istiere singolari che sembrano scritte da una donna. 
— Sl. 
— Può dunque darsi che una donna sia sutrico 
© complice del delitto. 
t — L'ho pensato, difatti. . 
— Or bene, Cadour non poteva saperlo. Eppure 

ci ha dichiarato che l'uomo, il quale portava il 

cadavere di Lafistolo, era accompagnato da una 


_ peri 

— E 10 vi domando: come avrebbe egli inven- 
tato questo dettaglio, che coincideva così bene con 
lo risultanze del processo ? 

— E' vero! 

Gian Ginseppo era vinto! 

Valentino giunse le mani. 

— Voi dunque mi proteggereto? — disse. 

— Io non debbo protezione, ma giustizia. 
giustizia vi sarà fata! 

E il vecchio, con un gesto lento e stanco, con- 
godò Valentino. 


4 


La sera, dopo pranzo, Gian Giuseppe trasse sno 


‘figlio in disparte. 


Durante il pranzo egli era rimasto sempre si- 
lenzioso 6 preoccupato. 

La conversazione che aveva avuto con Valenti- 
no gli tornava alla mente, perchè era stato pro- 
fondamente colpito dall'emozione del povero gio- 


dato dal procuratore generale per 
chiedere giustizia contro il giudice d'istruzione, 
pur sapendo che questo era figlio ti quello, era 
segno che doveva essere seriamenta persuaso di 
aver ragione. 

Durante il pranzo, Gian Giuseppe osservò suo 
figlio, © allora notò une singolare circostanza. 

Daniele non lo guardava mai în faccia so gli 
parlava. E se qualche volta, per caso, gli sguardi 
si incontravano, egli abbassava gli occhi dinanzi 
a quelli di suo padre. 

Notò inoltre che anche Clotilde e Birangère e- 
rano tristi, e parevano pensieroso della. preoccu- 
pazione di Daniele. 

— Che cosa è accaduto ? pensava il vecchio. 
Certo mi nascondono qualche cosa. 

E si ricordava allora di aver visto Clotilde a 
piangere, e di averla vista entrare un giorno nel 
suo gabinetto come per dirgli qualche cosa, e poi 
fuggire via, atterrita. 


Fino da allora aveva avuto il presentimento. di 
‘un qualche fatto straordinario cccorsoin famiglia, 

lungamente osservato. 

Ma non avara.notato nulla di insolito, tranne 
l'incurabile tristezza di Clotilde che, prima, era 
sempre gaia. 

E aveva finito col trangiliizzarai. 

La visita di Valentino gli aveva ora conferma» 
to tatte le sue inquietudini 

E quando vide che Daniele si apprestava a la- 
sciare la sala da pranzo gli fece un segno. 

— Debbo parlarti ! disse poi a suo figlio che si 
era avvicinato. 

11 signor D'Hautefort-ignorava chessuo padre 
avesse avuto la visita di Valentino. 

Eppure egli presenti che egli doveva parlargli 
a proposito-di quel giovinotto. 

Perchè? Che cosa poteva farglielo supporre ? 

Egli è che la sua anima, da quando gli era sta- 
to rivelato il fatale segreto, era ‘straziata dai ri- 
morsi. 

E la sola eoss che Daniele temeva era che Gian 
Giuseppe potesse arrivare a scuoprire quello che 
aveva fatto. * 

Quindi seguì docilmento il vecchio senza dire 
parola. 

Il procuratore generale camminava lentamente, 
innanzi al figliuolo. 

Si sarebbe detto che pesasse sopra di. lui il di. 
sonore contro il quale si dibaiteva la famiglia sua. 


Quando Gian Giuseppe fu arrivato nel suo stu- 
dio © si fu messo nella sua poltrona, notò che Da- 
niele, pensieroso 6 preoccupato, restava in piedi, 

— Siedi — gli disse — perchè dobbiamo parlare. 

— Di che si tratta? chiese Danielo. 

— Di Valentino De Severao. 

— Abi 

— Ho ricevuto oggi la sua visita. Non l'hai ri- 
cevata anche tu qualche giorno indietro? 

— Si..l e suppongo che sarà venuto a ripetere 
a voi ciò che aveva già detto a me. 

— Ciod? . 

— Una romanzesca storia di un ragazzo che ha 
visto Pietro Jourdan portare sulle spalle il cada- 
vere di Lafistole, mentre una donna lo seguiva. 

— Mi ha appunto detto questo. E aggiungo che 
egli crede fermamente a questa storia che tu dici 
romanzesra. 

— Valentino ha òsato anche domandarmi per 
quale ragione avevo messo in libertà Jourdan. 

— E che cosa gli thai risposto? 

— ©he Jourdan ha dimostrato la sua innocenza 
con un alidi. 

— E malgrado tutto, è vero che quel ragazzo 
persiste a riconoscere in Jourdan l'uomo che por- 
tava il cadavere? 

— Si. 

— E ciò non ti ha fatto pensare? 

— Debbo aggiunge che questo ragazzo gode 
una pessima riputazione. + 


— Non imporia. Parmi che la sua insistenza 
avrebbe dovato imporsi alla tua attenzione, 

Il vecchio si tacque,. e ariche Daniele rimase in 
silentio. 

Egli avova il cuore ‘oppresso per tutte “quelle 


menzogne. 

Inoltre egli si domandava con vero terrore fino 
a qual punto Gian Giuseppe avrebbe spinto le guo 
interrogazioni. 

Che cosa egli avrebbe risposto ? 

Senpre nuove menzogne? 

Ma il procuratore generale non pareva dino 
a spingere innanzi, quella sera, to suo invest. 
gazioni. 

Solamente disse : 

— Talchè la tua opinione è? 

Il giudice d'istruzione rispose : 

-- Sono assolutamente certo e sicuro che Jou- 
dan è innocente, 

E questa volta non mentiva. 

Il procuratore generale osservava attentamente 
suo figlio, 

Egli era singolarmente colpito dal tono della 
sua voce, dal suo pallore, dall’imbarazzo che non 
riusciva a dissimulare. 

Daniele, infatti, pareva tanto vecchio quanto 
suo padre, -- 
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